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I lavori l1a/111OinizIO alle ore J6.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

«Sospensione dell'attività venatoria per cinque anni su tutto il territorio
nazionale» (575), d'inizIatIVa del senatore Boato e di altn senaton

«Riforma della caccia e tutela dell'ambiente e della fauna» (803), d'mlZiativa del
senatore Sern e di altri senaton

«Legge-quadro sulla protezione della fauna selvatica e la regolazione della caccia.
Recepimento delle direttive CEE 79/409 e 85/411, con i relativi annessi,
approvate dalla CEE rispettivamente il 2 aprile 1979 e il 25 luglio 1985»
(1645), d'imziativa del senatore Berhnguer e dI altn senatori

«Norme per la gestione del territorio nazionale ai fini dell'incremento della fauna
e della tutela dell'ambiente e per la regolamentazione della caccia
nell'ambito delle disposizioni internazionali e comunitarie» (2086), d'miziati-
va del senatore Scevarolh e dI altn senatori

«Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio» (2854), testo nsultante dall'umncazione dI un disegno dI legge
d'inizIatIVe popolare e dei disegm dI legge dI mlziatlva dei deputatI Fiandrottl ed
altn; Fiandrottl ed altn; LodigIani; Grosso e Procacci; Martmazzoh ed altri;
Martelli ed altri; MinuCCl ed altn; Dlglio ed altn; Aniasl ed altri; Scotti Vmcenzo
ed altri; Bassanim e Testa Ennco; Berselh ed altri, approvato dalla Camera del
deputati

e petizioni nno 431 e 437

(Seguito della discussIOne congIUnta e rinvio)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discu~sione
congiunta dei disegni di legge: «So~pensione dell'attività venatoria per
cinque anni su tutto il territorio nazionale», d'iniJ:iativa del senatore
Boato e di altri senatori; «Riforma della caccia e tutela dell'ambiente e
della fauna», d'inIziativa del senatore Serri e di altl"i senatori;
«Legge-quadro sulla pmteLione della fauna selvatica e la regolaJ:ione
della caccia. Recepimento delle direttive CEE 79/409 e 85/411, con i
relativi annessi, approvate dalla CEE rispettivamente il 2 aprile 1979 e il
25 luglio 1985», d'iniziativa del senatore Berlinguer e di altri senatori;
«Norme per la gestione del telTitorio nazionale ai fini dell'incremento
della fauna e della tutela dell'ambiente e per la regolamentaJ:ione della
caccia nell'ambito delle disposizioni internazionali c comunitarie»,
d'iniziativa del senatore Scevamlli e di altri ~enatori; «Norme pel' la
protezione della fauna selvatica omeoterma c pel' il prelievo venatorio»,
testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge di iniziativa
popolare e dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Fiandrotti ed
altri, Fiandmtti ed altri, Lodigiani, Grosso c Procacci, Martinauoli ed
altri, Martelli ed altri, Minucci ed altri, Diglio, Aniasi ed altri, Scotti
Vincenzo ed altri, Bassanini c Testa Enrico, Berselli ed altri, già
appmvato dalla Camera dei deputati; e delle petiJ:ioni nn.431 c 437
attinenti ai suddetti disegni di legge.
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Riprendiamo la discussione congiunta dei disegni di Iegge in
titolo.

Ricordo che la Commissione ha decisio di prendere a base il testo
del disegno di legge n. 2854.

Passiamo all'articolo 14. Ne do lettura:

Art. 14.

(Gestione programmata della caccia)

1. Le province, sulla base di apposite norme regionali, e sentite Ie
organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a livello na¡:iona~
le, ripartiscono il territorio agro~silvo~pastorale destinato alla caccia
programmata al sensi dell'articolo 10, comma 6, in ambiti telTitoriali di
caccia, di dimensioni subprovinciali, possibilmente omogenei e delimi~
tati da confini naturali.

2. Il Ministero dell'agricoltura e ddIe foreste stabilisce con
periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità
venatoria minima per ogni ambito territoriale di caccia. TaIe indice è
costituito dal rapporto fra il numero dei c<.lcciatol"Ì, ivi compresi quelli
che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, ed il
territorio agro~silvo~pastorale nazionale.

3. Il Ministero dell'agricoltum e delle foreste stabilisce altresì
l'indice di densità venatoria minima per il territorio compreso nella
zona faunistica delle Alpi che è organiuato in comprensori secondo Ie
consuetudini e tradizioni locali. Tale indice è costituito dal mpporto tl"<.1
il numero dei cacciatori, ivi compresi quelli che pmticano l'eserci¡:io
venatorio da appostamento fisso, e il territorio regionale compreso, ai
sensi dell'articolo Il, comma 4, nella zona faunistica delle Alpi.

4. Per garantire maggiormente la consel'vazione della camttel'istica
fauna alpina, le regioni e le province autonome possono subordinare
l'accesso ai comprensori alpini al superamento di un esame \'Cnatol"Ìo
suppletivo vertente sulle disposizioni particolari vigenti nella regione e
sui criteri di gestione adottati.

5. Entro il 30 novembre 1992 i cacciatori comunicano alla
provincia di residenza la propria opzione ai sensi dell'articolo 12. Entro
il 31 dicembre 1992 le province trasmettono i relativi dati al Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

6. L'opzione di cui al comma 5 ha validità per un periodo minimo di
tre anni, al termine del quale può essere confermata o variata per un
uguale periodo di tempo; ove riCOlTano le condi¡:ioni è fatta salva la
facoltà di optare per l'esercizio venatorio da appostamento fisso anche
anteriormente alla scadenza triennale.

7. Entro sessanta giorni dalla scaden¿a dd termine di cui al comma
5, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste comunica alle regioni e
alle province gli indici di densità minima di cui ai commi 2 e 3. Nei
successivi novanta gIOrni le regioni approvano e pubblicano il piano
faunistico venatorio e il regolamento di attuazione, che non può
prevedere indici di densità venatol"Ìa inferiori a quelli stabilIti dal
Ministero dell'agricoltura e delle fOlTste. Il regolamento di attua¡;ione
del piano faunistico~venatorio deve prevedere, tm l'altro, Ie modalità di
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prima costituzione degli organi direttivi degli ambiti territoriali di
caccia e dei comprensari alpini, la loro dUl"ata in carica nonchè Ic
norme relative alla loro prima elezione e ai succes~ivi rinnovi. Le
regioni provvedono ad eventuali modifiche o revisioni del piano
faunistico~venatorio e del regolamento di attuazione con periodicità
quinquennale.

8. Le domande di ammissione alI'eserci.,:io venatorio negli ambiti
territoriali di caccia o nei comprensari alpini devono essere presentate
in carta semplice entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del regolamento di attuazione del piano launi~tico~venatorio.

9. Hanno diritto all'accesso negli ambiti telTitonali di caccia e nei
comprensari alpini i cacciatori che abbiano ottemperato alk disposi/lO~
ni di cui alla presente legge e che abbiano presentato domanda alla
provincia in cui sono compresi gli ambiti o i compren~ori nei quali 11
cacciatore intende esercitare l'attività venatoria. O"e k domande per i
singoli ambiti o comprensari superino l'indice di densità venatoria
stabilito dal regolamento regionale di prima attuazione, esse sono
accolte fino al limite della capienza secondo le seguentI priorità,
comprovate mediante apposita certificazione:

aj residenza in un comune ricadente nell'ambito territoriale di
caccia o nel comprensaria alpino;

bj proprietà o titolarità nella condUl:ione di un fondo, compre~o
nell'ambito territoriale di caccia o nel comprensaria alpino, la cui
superficie non sia inferiore ai due terLÌ della superficie media per
cacciatore relativa all'indice di densità minima stabilito dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste ai sensi dei commi 2 e 3;

cj nascita in un comune ricadente nell'ambito territoriale di
caccia o nel comprensaria alpino;

dj esistenza di un rapporto di lavoro dipendente pres~o un ente o
azienda situati in un comune compreso nell'ambito terntoriale di caccia
o nel comprensaria alpino;

e) proprietà o affitto di seconda casa situata in un comune
compreso nell'ambito territoriale di caccia o nel compl"ensorio al~
pmo;

f) ordine cronologico nella presentaLiane della domanda.

10. Ogni cacciatore ha comunque diritto all'accesso in un ambito
territoriale di caccia o in un comprensaria alpino compreso nella
regione in cui risiede.

Il. Entro sessanta giorni dalla scaden/.a del termine pel" la
presentazione delle domande di ammissione agli ambiti territoriali di
caccia ed ai comprensari alpini, la provincia ne comunica agli
interessati l'accoghmento o la reiezione. Decor~o Inutilmente tale
termine la domanda si intende accolta. Contro la reiezione della
domanda è ammesso ricorso alla regione entro trenta giorm dall'avve~
nuta comunicazione.

12. È facoltà degli organi direttivi degli ambiti territol"iali di caccia e
dei comprenson alpini, con delibera motivata, di ammettel"e nei
rispettivi territori di competen.t:a un numero di cacciatori superiore a
quello fissato dal regolamento di attuazIOne, purchè si siano accertate,
anche mediante censimenti, modificaLÌoni positive della popolazione



Senato della Repubblica ~ 5 ~ X Legislatura

13a COMMISSIONE 84° RESOCONTOSTEN. (14 gennaio 1992)

faunistica e siano stabiliti con legge regionale i criteri di priorità per
l'ammissibilità ai sensi del presente comma.

13. Per la sola caccia alla fauna migratoria c limitatamente ai mesi
di ottobre e novembre, le regioni, sentiti gli organi di gestione degli
ambiti territoriali di caccia, definiscono il numero dei cacciatori non
residenti ammissibili e ne regolamentano l'accesso.

14. Le regioni stabiliscono con legge le forme di partecipazione,
anche economica, dei cacciatori alla gestione, per finalità faunistico~
venatorie, dei territori compresi negli ambiti territoriali di caccia e nei
comprensori alpini.

15. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome
interessate sono fatte salve, indipendentemente dalla 10m estensione, le
suddivisioni del territorio agm-silvo-pastorale in ambiti subprovinciali
già esistenti nella zona faunistica delle Alpi.

16. Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia deve
essere assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente
al 60 per cento dei componenti, dei rappresentanti di strutture locali
delle organizzazioni pmfessionali agricole maggiormente rappresentati-
ve a livello nazionale e delle associazioni venatorie nazionali riconosciu-
te, ove presenti in forma organizzata sul territorio. Il 20 per cento dei
componenti è costituito da rappresentanti di associazioni di protezione
ambientaI e presenti nel Consiglio nazionale pel' l'ambiente e il 20 per
cento da rappresentanti degli enti locali.

17. Negli ambiti territoriali di caccia l'organismo di gestione
pmmuove e organizza le attività di ricognizione delle risorse ambientali
e della consistenza faunistica, programma gli interventi per il migliora-
mento degli habitat, pmvvede all'attribuzione di incentivi economici ai
conduttori dei fondi rustici per:

a) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimalc per il
territorio; le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi c
degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli ai
sensi del regolamento (CEE) n. 1094/88 del Consiglio del 25 aprile
1988, e successive modificazioni; il ripristino di zone umide c di fossati;
la differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, cespugli, alberi
adatti alla nidificazione;

b) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonchè dei
riproduttori;

c) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa
preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pastura-
zione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione degli
apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica.

18. Le province autorizzano la costituzione ed il mantenimento
degli appostamenti fissi senza richiami vivi, la cui ubicazione non deve
comunque ostacolare l'attuazione del piano faunistico-venatorio. Per gli
appostamenti che importino preparazione del sito con modificazione e
occupazione stabile del terreno, è necessario il consenso del pmprieta-

l'io o del conduttore del fondo, lago o stagno privato.
19. L'appostamento temporaneo è inteso come caccia vagante ed è

consentito a condizione che non si pmduca modifica di sito.
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20. L'organo di gestione degli ambiti territoriali di caccia provvede,
altresì, all'erogazione di contributi per il risarcimento dei danni arrecati
alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e dall'eserci/io dell'attività
venatoria nonchè alla erogazione di contl'ibuti pel' interventi, previa-
mente concordati, al fini della prevenzione dei danni medesimi.

21. In caso di iner¿ja delle regioni negli adempi menti di cui al
presente articolo, il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, di concerto
con il Ministro dell'ambiente, assegna ad esse un congruo termine per
provvedere, decorso inutilmente il quale il Presidente dcl Consiglio dei
ministri provvede in via sostitutiva, previa dcliberazione dcl Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, di
concerto con il Ministro dell'ambiente.

22. A partire dalla stagione venatoria 1994-1995 i calendari venatori
delle province devono indicare le zone dove l'attività venatol'ia è
consentita in forma programmata, quelle riservate alla gestione
venatoria privata e le zone dove l'esercizio venatorio non è con-
sentito.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sostituire l'articolo 14 COlI il segllèllte:

«Art. 14.

(Gestione programmata del/a caccia)

1. Le province, provvedono con interventi specifici, alla pianifica-
zione del territorio ed alla programmazione della caccia.

2. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome
interessate sono fatte salve, indipendentemente dalla loro estensione, le
suddivisioni del territorio agro silva-pastorale in ambiti subprovinciali
già esistenti nella zona faunistica delle Alpi.

3. Negli ambiti territoriali di caccia i comitati tecnici venatori
promuovono ed organizzano attività di ricogni¿jone delle risorse
ambientali e della consistenza faunistica, programmano gli intel'venti
per il miglioramento degli habitat, provvedono all'attribuzione di
incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:

a) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per ti
territorio; le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi e
degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli ai
sensi del regolamento (CEE) n. 1094/88 del Consiglio dcl 25 aprile 1988,
e successive modificazioni; il ripristino di zone umide e di fossati; la
differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, cespugli, alberi
adatti alla nidificazione;

b) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonchè dei
riproduttori;

c) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della
difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della
pasturazione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione
degli apprestamenti di ambientamento della fauna seh'atica.
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4. Gli stessi comitati tecnici venatori provvcdono, altresì, all'croga~
zione di contributi per il risarcimento dci danni arrecati aIlc produzioni
agricole dalla fauna selvatica e dall'esercizio dcll'attività venatoria,
nonchè alla erogazione di contributi pCI' intervcnti, prcviamcntc
concordati, ai tini della prevenzione dei danni mcdesimi».

14.91 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

All'emendamento 14.130, a/ COl/lmu 1, dopo /e puro/e: «In ambiti
territoriali di caccia», aggll/ngere /e seguenti: «di norma».

14.130/12 GIUSTINELLI

All'emendamento 14.130, dopo zI COI/lilla 1, uggillllgere zI -"egllellte:

«1 ~bis. Peraltro le Rcgioni tra loro confinanti, per esigcnzc
motivate, possono individuare ambiti tcrritoriali di caccia intclTssanti
anche due o più province contigue».

14.130/11 GIUSTINELLI, TORNATI, ANDREINI, SCARDAO.

NI, NESPOLO, PETRARA

All'emendamento 14.130, "opprimere il coml/w 2.

14.130/13 BOATO

All'emendamento 14.130, al C0l1111Ul2, so"titllire lu purolu: «\111111-
ma», CO/1 l'a/tra: «massinla».

14.130/1 BOATO

All'emendamento 14.130, a/ comma 2, dopo /u paro/a: «minima»,
aggiungere /e a/tre: «e massima».

14.130/14 BOATO

All'emendamento 14.130, sopprimere il CO/lil/Ui 4.

14.130/2 BOATO

All'emendamento 14.130, a/ coml/w 4, "opprImere /e paro/e da: «c
può avere accesso», flllo alla fine.

14.130/9 BOATO

All'emendamento 14.130, a/ comma 6, dopo /a paro/a: «infcl'iori»,
aggiungere /e altre: «o supcriori».

14.130/15 BOATO
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All'emendamenlo /4.130, al com/11a 8, .\oppmllere le parole da: «ed
inoltre», fino alla fille.

14.130/5 BOATO

All' emendamento 14.130, al comll/(/ 9, dopo le pa role: <<11.86»,
aggiungere le altre: «e nel rispetto dei pl'indpi della presente legge».

14.130/8 IL GOVERNO

All'e/11endamento 14.130, è .'>oppre.\so iller;::o periodo de! COl1l1lla 12.

14.130/7 IL GOVERNO

All'emendamento 14.130, .'>opprimere il com/11a 13.

14.130/3 BOATO

All'emendamento 14.130, al CO/11l1la 13, .\Op/Jrllllere la {Jaro/a:

«stabile».

14.130/10 IL GOVERNO

All'emendamento 14.130, al CO/11/11a 13, .\opprllllere la parola:
«stabile».

14.130/6 BOATO

All'emendamento 14./30, al COl1l1lla 16, .\o.\lill/lre /1.' paro/e:

<<1995.1996», con /1.' altre: <<1994-1995».

14.130/4 BOATO

Sostituire l'articolo con ¡/ seguenle:

«Art. 14.

Gestione programmata della caccia)

l. Le Regioni, con apposite norme, sentito le organiüa/.ioni
professionali agricole maggiormente rappresentative a 1¡vello na/.iona1e
e le province interessate, ripartiscono il territorio agro-silvo-pastorale
destinato alla caccia programmata ai sensi dell'articolo IO, comma 6, in
ambiti territoriali di caccia, di dimensioni subpro\'inciali, pos~ibilmente
omogenei e delimitati da confini naturali.
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2. Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste stabilisce con
periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuad, l'indice di densità
venatoria minima per ogni ambito territo,'ialc di caccia. Talc indice è
costituito dal rapporto fra il numero dei cacciatori, i\'i compresi quelli
che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, ed il
territorio agro~silvo~pastorale nazionale.

3. Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste stabilisce altresì
l'indice di den~ità venatoria minima per il territorio compreso nella
zona faunistica delle Alpi che è organizzato in comprensari secondo
le consuetudini e tradizioni locali. Tale indice è costituito dal
rapporto tra il numero dei cacciatori, ivi compresi quelli che
praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, e il territorio
regionale compreso, ai sensi dell'articolo 11, comma 4, nella ¿ana
faunistica delle Alpi.

4. Sulla base di norme regionali, ogni cacciatOl"C, previa domanda
all'amministrazione competente, ha diritto all'accesso in un ambito
territoriale di caccia o in un comprensaria alpino compreso nella
regione in cui risiede e può avere accesso ad altri ambiti o ad altri
comprensari anche compresi inuna diversa regione, previo consenso
dei relativi organi di gestione.

5. Entro il 30 novembre 1993 i cacciatori comunicano alla
provincia di residenza la propria opzione ai sensi dell'articolo 12. Entro
il 31 dicembre 1993 le province trasmettono i relativi dati al Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

6. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma
5, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste comunica alle regioni e
alle province gli indici di densità minima di cui ai commi 2 c 3. Nei
successivi novanta giorni le regioni approvano e pubblicano il piano
faunistico venatorio e il regolamento di attua¿jone, che non può
prevedere indici di densità venatoria infedori a quelli stabiliti dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. Il regolamento di attuazione
del piano faunistico~venatorio deve prevedere, tra l'altro, le modalità di
prima costituzione degli organi direttivi degli ambiti territoriali di
caccia e dei comprensari alpini, la loro durata in carica nonchè le
norme relative alla loro prima elezione e ai successivi rinnovi. Le
regioni provvedono ad eventuali modifiche o revisioni del piano
faunistico~venatorio e del regolamento di attuazione con pcriodicità
quinquennale.

7. È facoltà degli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e
dei comprensari alpini, con delibera motivata, di ammettere nei
rispettivi territori di competenza un numero di cacciatori superio,'e a
quello fissato dal regolamento di attuazione, purchè si siano acce"tate,
anche mediante censimenti, modificazioni positive della popolazione
faunistica e siano stabiliti con legge regionale i criteri di priorità pC!'
l'ammissibilità ai sensi del presente comma.

8. Le regioni stabiliscono con legge le forme di partecipazione,
anche economica, dei cacciatori alla gestIOne, per finalità faunistico~
venatorie, dei territori compresi negli ambiti territoriali di caccia e nei
comprensari alpini ed, inoltre, sentiti i relativi organi, definiscono il
numero dei cacciatori non ,'esidenti ammissibili c ne regolamentano
l'accesso.
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9. Le regioni a statuto speciale c le province autonome di Trento e
Bolzano, in base alle loro competenze escIu~i\ e, nei limiti stabiliti dai
rispettivi statuti ed ai sensi dell'articolo 9 della legge 9 mar/.O 1989,
n.86, e nel rispetto dei princìpi della presente legge, pro\'\'edono alla
pianificazione faunistico~venatoria, alla suddivisione territoriale, alla
determinazione della densità venatoria, nonchè alla regolament<uione
per l'esercizio di caccia nel territorio di competen/.a.

10. Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di Laccia de\'C
essere assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente
al 60 per cento dei componenti, dei rappre~entanti di struttul'C locali
delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentali~
ve a livello nazionale e delle associazioni \'Cnatol'ie na/.ionali riconosciu~
te, ove presenti in forma organiz¿ata sul territorio. Il 20 per cenlo dei
componenti è costituito da rappresentanti di a~sociazioni di prole/.ione
ambientale presenti nel Consiglio na/.ionale per l'ambiente e il 20 per
cento da rappresentanti degli enti locali.

Il. Negli ambiti territoriali di caccia l'organbmo di gestione
promuove e organizza le attività di ricognizione delle risorse ambientaI i
e della consisten¿a faunistica, programma gli interventi per il migliora~
mento degli habitat, provvede all'attribuzione di incentivi economici ai
conduttori dei fondi rustici per:

a) la ricostituzione di una presen/.a faunistica ottimale per il
territorio; le coltivazioni per l'alimentaLione naturale dei mammiferi e
degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da inte1'\'Cnti agricoli ai
sensi del regolamento (CEE) n. 1094/88 del Consiglio del 25 aprile
1988, e successive modificazioni; il ripristino di /.one umide e di fo~sati;
la differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, ce~pugli, alberi
adatti alla nidificazione;

b) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna seh'atica nonchè dei
riproduttori;

c) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa
preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pa~tura~
zione invernale degli animali in 'difficoltà, della manuten/.ione degli
apprestamenti di ambientamento della fauna ~eIvatica.

12. Le province autoriaano la costitu/.ione ed il mantelli mento
degli appostamenti fissi senLa richiami \'ivi, la cui ubica/.ione non de\'e
comunque ostacolare l'attuazione del piano f~1Unistico~venatorio. Per gli
appostamenti che importino prepara/.ione del ~ito con modifica/.ione e
occupazione stabile del terreno, è necessario il consenso del proprieta~
rio o del conduttore del fondo, lago o stagno privato. Agli appostamenti
fissi, costituiti dalla data di entrata in vigore della pl'Csenle legge per la
durata che sarà definita dalle norme regionali, non è applicabilc
l'articolo 10, comma 8, lettera 11).

13. L'appostamento temporaneo è inteso come caccia vagante ed è
consentito a condizione che non si produca modifica di sito.

14. L'organo di gestione degli ambiti telTitoriali di caccia pnn'\'ede,
altresì, alI'erogazione di contributi per il ri~arcimento dei danni arrecati
alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e dall'eserci/.io dell'attività
venatoria nonchè alla erogazione di contributi per interventi, pre\'Ía~
mente concordati, ai fini della preven/.ione dei danni medesimi.
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15. In caso di inerzia delle regioni negli adempimenti di cui al
presente articolo, il Ministro dell'agricoltura c delle foreste, di concelta
con il Ministro dell'ambiente, assegna ad esse il termine di 90 giorni per
provvedere, decorso inutilmente il quale il Presidente del Consiglio dei
ministri provvede in via sostitutiva, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, di
concerto con il Ministro dell'ambiente.

16. A partire dalla stagione venatoria 1995~ 1996 i calendari venatori
delle province devono indicare le zone dove l'attività venatoria è
consentita in forma programmata, quelle riservate alla gestione venatoria
privata e le zone dove l'esercizio venatorio non è consentito.

14.130 IL RELATORE

Dopo il comma 1, aggiullgere il seguente:

«1~bis. Le Regioni tra loro confinanti, per esigenze motivate,
possono individuare ambiti territodali di caccia interessanti anche due
o più province contigue».

14.122/1 GIUSTINELLI, TORNATI, ANDREINI, SCARDAO.

NI, NESPOLO, PETRARA

Sostituire il coml1Ul 1 CO/I zI ~eguellte:

«1. Le Regioni, sulla base di apposite norme regionali, e sentite le
organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a
livello nazionale, ripartiscono il territorio agro~silvo'pastoralc destinato
a1la caccia programmata ai sensi dell'articolo 10, comma 6, 111ambiti
territoriali di caccia, di dimensioni subprovinciali, provinciali o
interprovinciali e, comunque, non comprendenti l'intera regione,
possibilmente omogenei e delimitati da confini naturali».

14.122 IL RELATORE

Sostituire zI comma 1 con zI ~eguellte:

«1. Le province, sulla base di apposite norme regionali, sentite le
organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a livello naziona'
le, e le associazioni venatorie, ripartiscono il territorio agro~forestalc
destinato alla caccia programmata ai sensi dell'articolo 7, comma 5, in
ambiti territoriali di caccia, possibilmente omogenei e delimitati da
confini naturali tabellati».

14.1 CASOLI

All'emendamento 14.34, aggiungere, dopo le parole: «associazioni
venatorie», le seguenti: « , tenuto conto della voca¡:ione faunistica».

14.34/1 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI
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Sostituire il C0111111a1 con il seguente:

«1. Le province, sulla base di apposite norme regionali, sentite le
organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a livello na/.iona~
le, e le associazioni venatorie, ripartiscono il territorio agro~forestalc
destinato alla caccia programmata ai sensi dell'articolo 7, comma 5, in
ambiti territoriali di caccia, possibilmente omogenei c delimitati da
confini naturali tabellati».

14.34 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al C0111111a 1, sostituire «province» COli «regioni», e :-,oppri1l1ere «sulla
base di apposite norme regionali, e».

14.35 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Al C0111111a 1, dopo la parola: «agricole», aggiungere le altre: «c le
associazioni venatorie».

14.95 PAGANI Maurizio

Al C0111111a1, dopo le parole: «ID ambiti territoriali di caCCIa,»
aggiungere le parole: «di norma».

14.128 GIUSTINELLI

Al com111a 1 sopprimere le parole: «, di dimensioni subprovinciali».

14.36 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Dopo il C0111ma 1, aggiungere il seguellte:

«1~bis. Nel caso di regioni tra loro confinanti, per esigen/.e motivate,
possono essere individuati ambiti territoriali di caccia interessanti
anche due o più province contigue».

14.129 GIUSTINELLI

Sostituire il C0111ma 2 con il seguente:

«2. Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste stabilisce con
periodicità quinquennale, sulla base dei dati censua1"Ï, l'indice di densità
venatoria minima per ogni ambito territoriale di caccia. Tale indice è
costituito dal rapporto fra il numero dei cacciatori, con esclusione di
quelli che svolgono l'esercizio venatorio da appostamento fisso, ed il
territorio agro~silvo~pastorale nazionale».

14.37 GOLFARI, FABRIS
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Al comma 2, sostituire le parole: «Il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste stabilisce con periodicità quinquennale. sulla base dei dati
censuari, l'indice di densità venatoria minima per ogni ambito
territoriale di caccia.» con le seguenti: « Le regioni stabiliscono con
periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità
venatoria per ogni ambito territoriale di caccia».

14.4 RUBNER

Al comma 2, sostituire le parole: «Il Ministero dell'agricoltura c delle
foreste stabilisce con periodicità quinquennale, sulla base dei dati
censuari, l'indice di densità venatoria minima per ogni ambito
territoriale di caccia.» con le seguenti: «Le regioni stabiliscono con
periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità
venatoria per ogni ambito territoriale di caccia».

14.96 PAGANI Maurizio

Al comma 2, sostituire le parole: «Il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste» con le seguenti: «La regione».

14.38 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 2, sostituire le parole: «Il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste» con le seguenti: «La regione».

14.39 BEORCHIA, FABRIS

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «delle foreste»
aggiungere le seguenti: «sentite con le l~egioni».

14.40 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Al comma 2, primo periodo, sostiture la parola: «quinquennale» con
l'altra: «quadriennale».

14.42 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 2, sostituire le parole: «l'indice di densità venatoria
minima» con le seguenti: «l'indice di densità venatoria massima».

14.2 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU-

GNO, POLLICE
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Al cOl11l11a 2, sostituire le parole: «l'indice di densità venatoria
minima» con le seguenti: <d'indice di densità venatoria massima».

14.103 NEBBIA

Al COl11l11a2, seco/ido periodo, sopprimere le parole: <<lVIcompresi
quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso».

14.41 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COl11l11a 2, in fine, sostitUire la parola: <<nazionale» COli la ~egllellle:
«regionale».

14.43 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COl11l11a 2, in fine, sostituire la parola: «nazionale» COli la seguente:
«regionale».

14.44 BEORCHIA, FABRIS

Sostituire il cOl11l11a3 con il seguente:

«3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell'ambiente e del Ministro dell'agricoltura c
delle foreste, previo parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica,
è stabilito l'indice di densità venatoria minima per il territorio
compreso nella zona faunistica delle Alpi che è organiuato in
comprensori secondo le consuetudini e tradizioni locali».

14.3 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU~

GNO, POLLICE

Al cOl11l11a3, sostituire le parole: «Il Ministero dell'agricoltura c delle
foreste stabilisce» con le seguenti: «Le regioni stabiliscono».

14.45 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBE~LI

Al COl11l11a3, sostituire le parole: «Il Ministero dell'agricoltura c delle
foreste stabilisce» call le seguellti: «Le regioni stabiliscono».

14.46 BEORCHIA, FABRIS

Al cOl11l11a3, sostituire le parole: «Il Ministero dell'agricoltura c delle
foreste stabilisce» call le seguellti: «Le regioni stabiliscono».

14.97 PAGANI Maurizio
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Al comma 3, sostituire le parole: <d'indice di densità venatoria
minima» COI1le seguellti: «l'indice di densità venatoria massima».

14.5 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU~

GNO, POLLICE

Al comma 3, sostlfuire le parole: «l'indice di densità venatoria
minima» COI1le seguellti: «l'indice di densità venatoria massima».

14.104 NEBBIA

Al comma 3, sopprimere le parole: «lVI complTsi quelli che
praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso».

14.47 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 3, secolldo periodo, sostituire le parole: «il territorio
regionale», call le seguellti: «il territorio provinciale».

14.48 BEORCHIA, FABRIS

Sostituire i commi 4,5,6, 7,8,9, 10, Il, 12 e 13 COil il seguellte:

«4. Nel rispetto di quanto stabilito nei commi 1, 2 e 3, le regioni, al
fine di determinare un prelievo controllato e determinato, provvedono
a regolamentare, nella forma che ritengono più rispondente alle
necessità, la mobilità dei cacciatori sia per la caccia alle specie
migratrici sia per la caccia alle specie stanLialL L'afflusso dei cacciatori
non residenti, per quanto concerne sia il numero che i periodi, è altresì
stabilito con precise modalità di accesso dalle stesse regioni, sentite le
provincie».

14.6 DELL'OSSO

Sostituire i commi 4,5,6,7,8,9, 10, Il, 12 e 13 COI1il seguellte:

«4. Le regioni, in applicazione dei pdncipi indicati nei commi 1, 2 c
3, regolamentano la mobilità dei cacciatori sia per la caccia alle specie
migratrici sia per la caccia alle specie stanziali, nelle forme più idonee
tese a determinare un prelievo misurato e controllato. Le regioni,
sentite le provincie, regolamentano altresì l'afflusso dei cacciatori non
residenti, stabilendone il numero, i periodi c le modalità di accesso».

14.7 RUBNER

All' emel1damel1to 14.8, aggiullgere ill fille le .~eguellti parole: «Nel
caso di regioni il cui territorio non è bagnato dal mare, possono essere
altresì definite intese tra province confinanti al fine di individuare
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ambiti territoriali dj caccia interessanti anche due o più province con~
tigue».

14.8/1 GIUSTINELLI

Sostitl/ire i COl11l11l4, 5, 6, 7, 8, 9, IO, l l, 12 e 13 Call 11 .\egl/ellte:

«4. Le regioni, in applicazione dei princIpi indicati nei commi 1,2 c
3, regolamentano la mobilità dei cacciatori sia per la caccia alle specie
migratrici sia per la caccia alle specie stanl.iali, nelle forme più idonee
tese a determinare un prelievo misurato e controllato. Le regio\1l,
sentite le provincie, regolamentano altresì l'afflusso dei caccIatori non
residenti, stabilendone il numero, i pel'iodi e Ic modalità di accesso».

14.8 FONTANA Elio, AL/VERTI, VETTORI, FABRIS

Sostitl/ire
~ COl11l1Û 1, 5, 6, 7, 8, 9, IO, 11, 12 e 13 call il.\c[!,l/clltc:

«4. L.e r~g'ioni, in applicazione dei principi indicati nei commi 1,2 e
3, regolal11entano la mobilità dei cacciatori sia per la caccia alle specie
migratrici sia per la caccia alle specie stanl.iali, nelle forme pIÙ idonee
tese a determinare un prelievo misurato e controllato. Le regioni,
sentite le provincie, regolamentano altresì l'amusso dei cacclatol'Í non
residenti, stabilendone il numero, i periodi c Ic modalità eh accesso».

14.49 PETRARA

Sostill/ire l cOl11l11i 4,5,6,7,8,9, IO, l l, 12 c 13 COI/ ilw[!,l/elltc:

«4. Le regioni, in applicazione dei principi indicati nei commi 1, 2 e
3, regolamentano la mobilità dei cacciatori sia per la caccia alle specie

migratrici sia per la caccia alle specie stanziali, nelle forme più idonee

tese a determinare un prelievo misurato c controllato. Le regioni,

sentite le provincie, l'egolamentano altresì l'afflusso dei cacciatol'Í non
residenti, stabilendone il numero, i periodI e Ic modalità eh accesso».

14.50 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sostitl/ire i COIJ1111Ï4,5,6,7,8,9, IO, l l, 12 e 13 COIJ il.\e[!,l/ellte:

«4. Le regioni, in applicazione dei principi indicati nei commi 1,2 c
3, regolamentano la mobilità dei cacciatori sia per la caccia alle specie
migratrici sia per la caccia alle specie stan¡jali, nelle fOl"\1lCpiù idonee
tese a determinare un prelievo misurato e controllato. Le regioni,
sentite le provincic, regolamentano altresì l'amusso dei cacciatori non
residenti, stabilendone il numero, i periodi e le modalità di accesso».

14. 110 INNAMORATO, PIERRI

Al COl11l11a 4, le parole: «possono subordinare», SO/lO .\o.\tztl/itc dalla
segl/ente: «subordinano».

.

14.51 BEORCHIA, FABRIS
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Al comma 4J sostituire fe parafe: «aI eomprensori alpini», call fe
parole: «alla zona faunistica delle Alpi».

14.52 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Af comma 4, sopprimere fe parofe: «c le proviqce àuto'n'o!1le».

14.119 POSTAL, VETTORI, ROBOL

Al comma 4J sostituire le parole da: «al superamento», fillo fillo a:
«adottati», con le seguenti: «alla partecipazione a specifici corsi di
aggiornamento sulle disposizioni particolari vigenti nella regione c sui
criteri di gestione adottati».

14.53 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Dopo il comma 4J aggil/Ilgere il ,~egl/ellte:

«4~ bis, Le regioni c le province autonome interessate OI"ganiuano,
annualmente, i corsi di cui al comma 4».

14.54 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sostituire i COll1111ÎSJ 6, 7, 8, 9, IOJ JI, 12 e J3 call if ,~egl/ellte:

«5. Al fine di realizzare le condizioni operative per determinare un
prelievo venatorio misurato e controllato su tutto il territorio nazionale
le regioni regolamentano la mobilità dei cacciatori sulla base delle lince
di indirizzo contenute in apposito regolamento appmvdto éon decreto
del Presidente della Repubblica su proposta dcl Ministro dell'agricoltu~

l'a e delle foreste. Detto regolamento, da emanarsi entm sci mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, è emanato ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.400, previa
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, regolamentando inoltre l'amusso di
cacciatori non residenti, stabiIendone il numero, i periodi c le modalità
di accesso».

14.55 GOLFARI, FABRIS

Sopprimere il coml1w 5.

14.9 CASOLI

Sopprimere il C0l1111W 5,

14.98 PAGANI Mauri¡:io
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Al comma 5, sostituire le parole: «Entro il 30 novemblT 1992», cUI/le
altre: «entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge».

14.56 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 5, dopo le parole: «i cacciatori», il/serIre le seguel/ti: «che
desiderano aderire alle zone di caccia programmata».

14.57 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 5, sostituire le parole: «Entro il 31 dicembre 1992» CUI/ le
altre: «entro il 31 dicembre successivo».

14.58 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISISELLI

Al comma 5, sostituire le parole: «al Ministero dell'Agricoltura e
delle foreste» con le altre: «alla regionc».

14.59 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sopprimere il comma 6.

14.10 CASOLI

Sopprimere il comma 6.

14.99 PAGANI Maurizio

Sopprimere il comma 7.

14.11 CASOLI

Sopprimere il comma 7.

14.100 PAGANI Maurizio

Al comma 7, sopprimere le ~eguel/li parole: «e alle province».

14.120 POSTAL, VETTORI, ROSOL

Al comma 7, sostituire le parole: «il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste comunica alle regioni e» COI/ le seguel/ti: «la regione cornu.
nIca».

14.60 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI
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Al comma 7, sostituire le parole: «il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste comunica alle regioni e» COil le seguenti: «la regione comu-
nica».

14.61 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Al comma 7, sostituire le parole: «indici di densità minima» COI/ le
seguenti: «indici di densità massima».

14.12 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU-

GNO, POLLICE

Al comma 7, sostituire le parole: «indici di densità minima» COil le
seguenti: «indici di densità massima».

14.105 NEBBIA

Al comma 7, secondo periodo, !>oppri11lere le parole: «che non può
prevedere indici di densità venatoria inferiori a quelli stabiliti dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste».

14.62 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLl

Al comma 7, sostituire le parole: «indici di densità venatoria
inferiori» call le seguellti: «indici di densità venatoria superiori».

14.13 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU-

GNO, POLLICE

Al comma 7, sostituire le parole: «indici di densità venatoria
inferiori» con le seguenti: «indici di densità venatoria superiori».

14.117 NEBBIA

Sopprimere il comma 8.

14.14 CASOLI

Sopprimere il comma 8.

14.101 PAGANI Maurizio

Sostituire il comma 8 call il seguente:

«8. Hanno diritto all'accesso negli ambiti territoriali di caccia e nei
comprensori alpini i cacciatori che abbiano ottemperato alle disposizio-
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ni di cui alla presente legge e che abbiano presentato domanda alla
provincia in cui sono compresi gli ambiti o i comprensmi nei quali il
cacciatore intenda esercitare l'attività venatoria. Ove le domande per i
singoli ambiti o comprensari superino l'indice di densità vcnatoria
stabilito dal regolamento regionale di prima attuazione, esse sono
accolte fino al limite della capienza secondo le priorità stabilite dal
regolamento regionale di prima applicazione».

14.127 IL RELATORE

Sopprimere il comma 9.

14.15 CASOLI

Sopprimere il comma 9.

14.102 PAGANIMaurizio

Sostituire il comma 9 con il seguellte:

«9. Ogni cacciatore ha diritto all'accesso in un ambito telTitoriale
di caccia o in un comprensaria alpino compreso nella regione in cui
risiede e può avere accesso ad altri ambiti o ad altri comprensari
compresi in una diversa regione sulla base di apposite norme regio~
nali».

14.123 IL RELATORE

Al comma 9, neIl'alinea, dopo la parola: «accolte» aggiullgere le
seguenti: «da ogni provincia».

14.63 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Al comma 9, nell'alinea, sostituire il secolldo periodo call 11seguente:
«Ove le domande per i singoli ambiti o compresari superino l'indice di
cui al comma 7, esse sono accolte fino al limite della capienza secondo
priorità, comprovate mediante apposita certificazione e stabilite dal
regolamento regolamento regionale di prima applicazione».

Conseguentemente, sopprimere le lettere da a) ad f).

14.64 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Al comma 9, lettera d) dopo le parole: «rapporto di lavoro»
aggiungere le seguenti: «autonomo ovvero».

14.65 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI
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Sopprimere il comma 10.

14.16 CASOLl

Sopprimere il comma 10.

14.17 BOATO, CORLEONE, STRIK LlEVERS, MODU~

GNO, POLLICE

Sopprimere il comma 10.

14.92 PAGANIMaurizio

Al comma 10, sostituire le parole: «in un ambito territoriale» COI1le
altre: «in non meno di due ambiti territoriali».

14.66 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sopprimere il comma 11.

14.18 CASOLl

Sopprimere il comma 11.

14.93 PAGANI Maurizio

Al comma 11, sopprimere le parole: «Decorso inutilmente tale
termine la domanda si intende accolta».

14.19 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU-
GNO, POLLICE

Al comma 11, sopprimere le parole: «Decorso inutilmente tale
termine la domanda si intende accolta».

14.67 NEBBIA

Sopprimere il comma 12.

14.20 CASOLl

Sopprimere il comma 12.

14.94 PAGANI Maurizio
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Al comma 12, premettere le parole: «Su parere vincolante dell'Istitu~
to nazionale per la fauna selvatica».

14.68 NEBBIA

Al comma 12, dopo le parole: «con delibera motivata» aggillngere le
seguenti: «e su parere vincolante dell'Istituto nazionale per la fauna sel~
vatica» .

14.21 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU~
GNO, POLLICE

Al comma 12, dopo le parole: «purchè SI siano accertate,»
sopprimere le parole: «anche».

14.22 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU~

GNO, POLLICE

Al comma 12, dopo le parole: «purchè si siano accertate,»
sopprimere le parole: «anche».

14.69 NEBBIA

Sopprimere il comma 13.

14.23 CASOLI

Sostituire il comma 13 con il segllente:

«13. Le regioni, sentiti gli organi di gestione degli ambiti territoriali
di caccia, definiscono il numero dei cacciatori non residenti ammissibili
e ne regolamentano l'accesso».

14.70 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Sostituire il comma 13 C011 il segllente:

«13. Le regioni, con apposita regolamentazione assicurano l'eserci~
zio venatorio alle specie migratorie nell'ambito regionale e la facoltà di
scegliere uno o più ambiti territoriali di caccia alle specie stanziaI i in
rapporto all'indice di densità venatoria stabilito dalle Regioni stesse
secondo il disposto del comma 3 del presente articolo».

14.108 PAGANI Maurizio
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Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13~bis. Le Regioni, inoltre, sentiti gli organi di ge~tione degli ambiti
territoriali di caccia, definiscono il numero di cacciatori non residenti
ammissibili e ne regolamentano l'accesso».

14.124 IL RELATORE

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13~bis. Le Regioni regolamentano altresì, anche in accordo tra
loro, l'afflusso dei cacciatori di altre Regioni fornendone il numero e le
modalità di accesso nei loro ambiti territoriali di fascia».

14.109 PAGANI Maurizio

Sopprimere il comma 14.

14.24 CASaLI

Al comma 14, aggitmgere ill fine: «e, per la fauna migratoria
cacciabile che interessa il territorio in periodi diversi da quelli
regolamentali, possono stabilire prelievi controllati e selettivi in
aderenza alle norme di cui alla direttiva 79j409jCEE».

14.71 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sopprimere il comma 15.

14.25 CASaLI

Sopprimere il comma 15.

14.121 POSTAL, VETTORI, ROBOL

Sostituire il comma 15 con il segllente:

«15. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trenta
e Balzano, in base alle loro competenze esclusive, nei limiti stabiliti dai
rispettivi statuti ed ai sensi dell'articolo 9 della legge 9 marzo 1989,
n. 86, provvedono alla pianificazione faunistico~venatoria, alla suddivi~
sione territoriale, alla determinazione della densità venatoria, nonchè
alla regolamentazione per l'esercizio di caccia nel territorio di compe~
tenza» .

14.26 BEORCHIA, FABRIS

Dopo il comma 15, aggiungere il segllente:

«15~bis. La gestione degli ambiti di cui al comma 15 ed il diritto di
accesso ai medesimi sono disciplinati dalle regioni a statuto speciale o
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dalle province autonome, in base alle competenze previ~te dalla
Costituzione e dai rispettivi statuti».

14.27 RUBNER

Sopprimere il com/1W 16.

14.28 CASOLI

AI comma 16, sostituire le parole: «na/.ional i riconosciute» CO/1 le
altre: «operanti a livello naLionalc».

14.72 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sopprimere il com/1W 17.

14.29 CASOLI

AI com/1W 17, nell'alinea, dopo le parole: «fondi mstici» aggllll/gere
le seguenti: «e alle associazioni venataric operanti negli ambiti di com~
petenza» .

14.73 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sopprimere il com/1W 18.

14.30 CASOLI

Sopprimere il comma 18.

14.106 FONTANA Elio, FABRIS

Sopprimere il comma 18.

14.74 NEBBIA

Al comma 18, secondo periodo, :"o.~tituire le parole: «è necessario il
consenso» con le altre: «è corrisposta una indennità in fa\'ore».

14.75 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sopprimere il comma 19.

14.76 NEBBIA
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Sopprimere il cOl11l11a 19.

14.107 FONTANA Elio, FABRIS

Sostituire il cOl11l11a19 con il seguente:

«19. L'appostamento temporaneo è inteso come caccia vagante ed è
consentito a condizione che non si produca stabile modificà di sito, nel
qual caso è richiesto il consenso dcl proprietario e dcl conduttore del
fondo, lago o stagno privato».

14.77 GOLFARI, FABRIS

Sostituire il cOl11ma 19 con il seguente:

«19. L'appostamento temporaneo è inteso C~)llle caccia vagante».

14.78 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sostituire il C0/11111([19 con il !>egue/1te:

«19. L'appostamento temporaneo è inteso come caccia vagante ed è
consentito a condizione che non si produca stabile modifica di sito ncl
qual caso, ferme restando le norme di cui all'articolo 5 sull'appostamen~
to fisso, è necessario il consenso dcl proprietario o del conduttore del
fondo, lago o stagno privato».

14.125 IL RELATORE

Al C0/11111(119, dopo le parole: «si produca» aggiungere la seguente:
«stabile».

14.31 FONTANA Elio, FONTANA Walter, VETTORI,

FABRIS

Al cOl11l11a19, dopo le parole: «si produca» aggiungere la seguente:
«stabile» .

14.118 INNAMORATO, PIERRI

Al cOl11l11a 19, dopo la parola: «produca» agglllllgere la seguente:
«consistente».

14.79 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al cOl11l11a 19, aggiungere, 111fine, le seguenti parole: «In maniera
duratura o stabile».

14.80 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI
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Al comnza 19, dopo la parola: «sito» aggiungere le seguelll1: «, nel
qual caso è necessario il consenso di cui al comma 18».

14.32 CITARISTI, ALIVERTI, FABRIS

Al comma 19, dopo la parola: «sito» aggiullgere le seguellti: «, nel
qual caso è necessario il consenso di cui al comma 18».

14.111 INNAMORATO, PIERRI

Al comma 19, aggiungere il seguellte periodo: «Durante l'attività
venatoria da appostamento temporaneo è victato danneggiare le colture
arboree sia agricole che forestali e le altre colture destinate alla
produzione agricola».

14.81 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Dopo il comma 19, aggiungere il .~eguellte:

«19~bis. I fruitori degli appostamenti temporanei sono tcnuti, al
termine dell'attività venatoria, alla raccolta dei bossoli dclle cartucce
sparate».

14.82 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sostituire il comma 20, COIl il seguente:

«20. L'organo di gestione degli ambiti territoriali di caccia provvede
all'erogazione dei contributi per il risarcimento dei danni provocati alle
produzioni agricole dall'uomo o dai suoi».

14.83 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 20, sostituire le parole: «l'organo», call le altre: «l'entc o Ic
organizzazioni», e la parola: «provvede» con l'altra: «provvedono».

14.84 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sostituire il comma 21 call il seguente:

«21. In caso di inerzia delle regioni negli adcmpimenti di cui al
presente articolo, il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, di concerto
con il Ministro dell'ambiente, assegna ad esse il tcrmine di 90 giomi pCl'
provvedere, decorso inutilmente il quale il Presidente del Consiglio dci
ministri provvede in via sostitutiva, previa deliberazione del Con~iglio
dei ministri su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle forestc, di
concerto con il Ministro dell'ambiente».

14.126 IL RELATORE
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Al comma 21, dopo la parola: «termine», aggIUngere le altre:
«comunque non superiore ad un anno»,

14.86 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 21, sostituire le parole: «un congruo termine», con le
seguentl: «novanta giorni».

14.87 TORNATI, GIUSTINELLl, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Al comma 21, dopo le parole: «termine», aggÌll11gere le seguenti:
«non inferiore a 60 giorni».

14.88 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISI BELLI

Al comma 21, sostituire la parola: «congruo», con la seguente: «pre~
cIsa».

14.85 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sostituire il comma 22 con il seguente:

«22. A partire dalla stagione venatoria 1994~ 1995 i calendari
venatori delle province devono indicare le zone dove l'attività venatoria
è consentita in forma programmata, quelle riservate alla gestione
venatoria privata e le zone dove l'esercizio venatorio non è consentito;
nel rimanente 50 per cento del territorio la caccia è libera».

14.33 CASOLI

Al comma 22, sostituire: «1994/1995», call le seguenti: «successiva
ad un triennia dalla data di entrata in vigore della presente legge».

14.89 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLl

Al comma 22, dopo la parola: «programmata», aggiungere le
seguenti: «quelle riservate al libero esercizio della caccia nella misura
del 50 per cento del territorio agrosilvo~pastorale delle province».

14.90 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLl

SPECCHIA. Do per illustrati i miei emendamenti all'm'ticolo 14.

FABRIS. Ritiro l'emendamento 14.26 e do per illustrati gli altri a
mia firma.
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TORNATI. Ritiro gli emendamenti a mia firma all'articolo 14.

GOLFARI. L'articolo 14, così come sostituito dall'emendamento del
relatore, trova iÎ consenso del mio Gruppo e mio personale. I colleghi
ricorderanno che avevo sollevato il problema dell'eccessiva minuziosità
e dispersione, nonchè la lungaggine materiale, dell'articolo 14, così
come inviato dalla Camera dei deputati. Dopo il lavoro che il relatore ha
svolto informalmente anche con la collaborazione di alcuni Gruppi
politici, noto come siano stati raggiunti due risultati importanti. Prima
di tutto, la riduzione del testo da ventidue commi a sedici; questo non è
un risultato da non apprezzare poichè l'articolo 14 costituiva quasi una
legge dentro l'altra.

Il provvedimento al nostro esame è molto, forse troppo, articolato
mentre dovrebbe essere una legge di ordinamento e di indirizzo delle
regioni.

Il secondo risultato conseguito dal relatore riguarda il chiarimento
di alcuni problemi. Sulla scorta delle valutazioni testè rilasciate dal
collega Tornati, alle quali anche io mi associo, il rclatore ha proposto
una nuova versione dell'articolo che ritengo possa essere accettabile.

Gli ambiti vengono lasciati di dimensione subprovinciale ~ fatto
questo sul quale non eravamo d'accordo ~ mentre sono state recepite
alcune nostre indicazioni. Per queste ragioni ritengo che l'articolo possa
essere giudicato positivamente e, di conseguenza, ritiro gli emendamen~
ti a mia firma.

RUBNER. Do per illustrati gli emendamenti a mia firma all'articolo
14.

BOATO. Anch'io do per illustrati i miei.

NEBBIA. Do per illustrati i miei emendamenti.

PETRARA. Anch'io li do per illustrati.

INNAMORATO. Do per illustrati i miei emendamenti.

PRESIDENTE. Faccio miei e do per illustrati gli emendamenti dei
senatori Casali, Dell'Osso e Postal, nonchè quello a mia firma. In qualità
di facente funzioni di relatore, do per illustrato anche l'emendamento
14.130, di cui così bene il senatore Golfari ha sunteggiato i contenuti.

GOLFARI. L'ho fatto, signor Presidente, perchè il mio Gruppo
concorda pienamente sull'emendamento del relatore.

TORNATI. Anche il mio Gruppo esprime apprezzamento.

TRIPODI. Signor Presidente, ritengo che il presente emendamento,
sebbene renda più equilibrata la situazione, creerebbe non pochi
problemi all'intero impianto normativa, poichè modifica alcuni aspetti
specifici sui quali la Camera dei deputati aveva basato la sua decisione
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favorevole. Queste motivazioni portano la mia parte politica ad
annunciare un voto di astensione.

SPECCHIA. In precedenza il collega Golfari ha sollevato un
problema di snellimento complessivo di questo articolo, anche alla luce
di una legge~quadro che il Parlamento dovrà pur approvare. Per questa
ragione avevamo espresso il nostro favore ad una pausa di riflessione.

Non avendo potuto partecipare ai lavori avvenuti in sede ristretta,
prendiamo atto con soddisfazione dei miglioramenti apportati al testo
licenziato dalla Camera dei deputati, non solo in relazione alla sua
lunghezza ma anche perchè sono state meglio precisate tal une compe~
tenze.

Tuttavia la mia politica, avendo a suo tempo avanzato delle richieste
di modifica ancor più incisive, riguardanti il rapporto tra competenze
statali e regionali ritiene di non poter votare a favore di questo testo, per
cui si astiene.

RUBNER. Questa pausa di riflessione è stata senz'altro utile: questo
articolo, che prima era farraginoso, adesso risulta comprensibile. Per.
questo motivo voterò a favore.

Probabilmente il comma riguardante le regioni a statuto speciale e
le province autonome avrebbero trovato una migliore collocazione alla
fine dell'articolo.

PRESIDENTE. Potremo farlo in sede di coordinamento.

CUTRERA. Signor Presidente, vorrei un chiarimento. Al Punto 6 si
rinviano al regolamento di attuazione del piano faunistico venatorio le
modalità di prima costituzione degli organi direttivi degli ambiti
territoriali di caccia. Dato che da questa norma discendono alcune
facoltà, conoscendo l'importanza di certi ambiti provinciali, come ad
esempio quello di Milano, ritengo che questa norma debba essere
estremamente chiara. I rapporti tra territorio e cacciatori sono
particolarmente delicati.

Poichè si prevede di operare attraverso regolamenti per la
istituzione di questi organismi, ho il dubbio che non sia opportuna la
scelta della legge regionale.

TORNATI. In realtà le regioni approvano regolamenti di attua~
zione.

CUTRERA. La ringrazio per il chiarimento. Annuncio comunque il
mio voto favorevole.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ritengo che non sia stato inutile
l'accantonamento dell'articolo 14 poichè, almeno dalle dichiarazioni
preventive, mi sembra che la formulazione proposta dal relatore abbia
riscontrato un generale consenso, sia pure con diverse graduazioni.
Anche il mio Gruppo giudica opportuno lo snelli mento normativa che si
realizza con l'emendamento 14.130, soprattutto con il recupero a livello
regionale di molte competenze prima dcmandate a livello centrale.
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Attraverso tale emendamento viene chiarito l'articolo 14 e sicuramente
la sua approvazione potrà giovare alla applicabilità della legge.

BOATO. Signor Presidente, a causa di alcune mie assenze per
malattia la settimana scorsa, non posso as&ociarmi alle dichiarazioni di
soddisfazione espresse da molti colleghi. Desidero illustrare una serie di
sub~emendamenti all'emendamento 14.130 ed esprimere qualche
preoccupazione.

L'articolo 14 è molto complesso, elaborato e articolato ma
dobbiamo fare i conti non con le regioni autonome che hanno un livello
avanzato di elaborazione in materia, nonchè di consapevolezza
scientifica e giuridica, ma con l'intero territorio del nostro paese. In tal
senso, non sono preoccupato, come altri colleghi, che la legge che
stiamo discutendo fornisca indicazioni molto particolal"i.

La proposta formulata dal relatore non recepisce la posizione del
Gruppo federalista europeo ecologista e pertanto non posso associarmi
al generale plauso per le modifiche e le soppressioni che sono state
apportate. Giudico positiva l'attribuzione alle regioni e non più alle
province delle competenze previste dal comma 1 dell'articolo 14.

L'emendamento 14.130/1 è molto importante e tende a sostituire la
parola: «minima» con l'altra «massima».

Rivendichiamo, come Senato, il sacrosanto diritto di non accettare
a scatola chiusa quello che la Camera ci trasmette, anche se non
desideriamo stravolgere le leggi, specie se sono in una fase conclusiva:
tuttavia abbiamo il sacrosanto diritto di migliorarle.

Da un punto di vista metodologico mi sono sempre opposto al
principio di accettare alcunchè a scatola chiusa. Laddove si verifica una
convergenza con i colleghi della Camera, è giusto riconoscerla e
valorizzarIa, così come abbiamo fatto, ad esempio, con la legge sui
parchi, ma al tempo stesso dobbiamo apportare gli opportuni
miglioramenti, ove necessari.

Esiste un dato eclatante, paradossale e inconcepibile, se si esce
dalla logica interna all'attività venatoria e ci si pone in un ambito più
generale di rapporto fra uomo e territorio. In questo quadro, l'indice di
densità venatoria minima rappresenta un concetto folle, giuridicamente
e politicamente inaccettabile; è privo di senso anche dal lato scientifico
e mi sembra preferibile, se desideriamo compiere un'opera di equilibrio
e di rigore, adottare l'indice di densità massima, senza indicado a priori.
Sono d'accordo che non venga stabilito meccanicamente per legge,
tenendo conto della diversità delle varie realtà territoriali, ma bisogna
essere elastici ~ voglio sottolinearIo ~ partendo da un concetto giusto.

In seguito si potrà discutere su quale sarà l'indice di densità massima e
in questo caso la responsabilità è del Ministero dell'agricoltura, il quale
10 stabilerà in forma quinquennale.

Quindi propongo di sostituire la parola: «minima» con la parola:
«massima». Non ha senso usare il termine: «minima». Sembrerebbe
voler dire che non si può andare al di sotto di una densità venatoria
minima, altrimenti si viola la legge: tutto ciò è giuridicamente e
politicamente irresponsabile.

Propongo poi di sopprimere la parte finale del comma 4, dalle
parole: «e può avere accesso» fino alla fine, altrimenti si fa rientrare
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dalla finestra ciò che era uscito -dalla porta. Mi sef\lbra assurdo dare
spazio a queste pressioni economiche e lobbistiche. -

Ho il massimo rispetto per i colleghi delle altre parti politiche, ma
non riesco ad associarmi alla loro soddisfazione.

Conseguentemente propongo di sopprimere l'ultima parte del
comma 8, dalle parole: «ed, inoltre, sentiti i relativi organi» fino alla
fine.

Vorrei altresì far notare che al comma 13 si legge che l'appostamen-
to temporaneo è consentito a condizione che non si produca «stabile»
modifica di sito: non capisco davvero tutta questa soddisfazione per aver
inserito una parola che vanifica quello sforzo compromissorio compiuto
alla Camera dei deputati. Tutte le modifiche che sono state finora
proposte vanno in una determinata direzione, che non è sicuramente
quella del miglioramento del provvedimento: si cerca di incentivare il
più possibile l'attività venatoria, al di là di quei limiti, certamente non
ristretti, stabilite nel testo licenziato dalla Camera dei deputati.

Propongo infine di riportare al 1994-1995 la data a partire dalla
quale le province dovranno stabilire nei calendati venatori le zone dove
l'attività venatoria è consentita in forma programmata. Se si immagina
che questa legge possa essere approvata entro il 1992, la data che ho
indicato può essere considerata utile; se si immagina invece che la legge
verrà approvata nella prossima legislatura, non mi sembra che possa
essere considerata verosimile la data indicata nell'emendamento.
Parlare della stagione venatoria 1995-1996 mi sembra una testimonian-
za di una volontà dilatoria.

Ritiro comunque l'emendamento 14.130/2.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per l'ambiente. Il primo
subemendamento che ho presentato riguarda il comma 9. Il Governo è
d'accordo sulla formulazione adottata; ritiene soltanto che sia opportu-
no specificare anche: «nel rispetto dei principi della presente legge».

n secondo subemendamento concerne la soppressione del terzo
periodo del comma 12, poichè ritengo che non si possa derogare
rispetto ad altra norma contenuta nella presente legge.

n terzo subemendamento concerne la soppressione dellaparola:
«stabile», che potrebbe far aprire un difficile contenzioso.

GIUSTINELLI. Signor Presidente, ritengo che alcuni degli emenda-
menti che ho presentato siano ancora validi rispetto al testo predisposto
dal relatore e pertanto prospetto la opportunità di trasformarli in
subemendamenti all'emendamento 14.130. In particolare mi riferisco
agli emendamenti 14.128 e 14.122/1 che dovrebbero essere mantenuti
come subemendamenti allo scopo di salvaguardare la diversità di
trattamento necessaria tra regioni aventi superfici e popolazione assai
differenti.

Convengo che il testo predisposto dal relatore in alcune parti ha
indubbiamente recepito le nostre osservazioni e la discussione che si è
svolta in Commissione; può quindi rappresentare un passo in avanti
rispetto alla precedente formulazione.

Vorrei segnalare all'attenzione dei colleghi una semplice verità, che
ritengo sia tale anche rispetto alle problematiche che questa legge
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affronta: il nostro paese è profondamente diverso sotto il profilo
ambientale e quindi della cacciabilità.

Non desidero allargare le maglie della legge, ma vorrei ricordare
che nel nostro paese alcune regioni contano circa 10 milioni di abitanti
in un territorio adeguato; viceversa, aItre regioni contano 250 mila
abitanti in un territorio estremamente limitato.

Per tali motivi avevo proposto di aggiungere al comma 1, dopo le
parole «in ambiti territoriali di caccia», Ic parole «di norma»
(emendamento 14.128). In questo modo si potrà tenere conto delle
diverse situazioni. La questione, a mio avviso, poteva essere affrontata e
risoIta consentendo alle province di poter individuare ambiti situati ai
confini tra più province o regioni. Tale ipotesi non tende a configural'C
ambiti con caratteristiche particolari; infatti, una volta individuate le
caratteristiche omogenee, le stesse avrebbero valore anche per questi
ambiti.

In conclusione, desidererei pervenil"e alla possibilità di pOlTe tutti i
cacciatori su un piano più s<?stanziale di uguaglianza. Diversamente,
permarrebbero forti diversità poichè in alcune regioni ci saranno
maggiori opportunità di movimento, legate alla presenl.a della fauna,
mentre in altre saranno fortemente compresse.

Il mio ragionamento sembra logico e rispettoso, non stravolgente i
principi generali della legge. Tuttavia mi rendo conto che tali
emendamenti potrebbero rappresentare un ostacolo al prosieguo della
legge e pertanto vorrei considerare l'ipotesi di ritirarli, anche se ho
desiderato ribadire le motivazioni ad essi sottese.

PRESIDENTE. A titolo personale ritengo di dover ricordare di aver
rilevato la assoluta illogicità dell'espressione: «minima densità», visto
che poi diamo la possibilità di superare quel limite. Normalmente mi
rifiuto di fare cose che non hanno senso, ma mi è stato detto che non si
può parlare di indice massimo pel"chè mancano dati sufficienti 1'Clativi
all'ambiente e ai cacciatori. Perciò, pur riconoscendo logiche Ic
argomentazioni del senatore Boato, non posso a lui associarmi.

BOATO. Signor Presidente, io proporrei di sopprimere il com.
ma2.

FIOCCHI. Personalmente sono stato anch'io sorpreso dalla dizione
usata: ma se si legge attentemente il comma 2 ci si accorge che il
problema è di carattere matematico. In sostanJ:a in questo rapporto vi
sono al numeratore i cacciatori e al denominatorc i mctri quadrati:
poichè il numeratare è sempre inferiore al denominatorc, aumentando
il denominatore decresce l'indice.

PRESIDENTE. Matematicamente il discorso rcgge, logicamente no.
Se la legge si propone la tutela della selvaggina, si deve parlare di un
indice massimo e non di un indice minimo.

Sospendo comunque la seduta, stante la concomitanza dei lavori
dell' Assemblea.

I lavori, sospesi alle ore 17,05, riprendono alle ore 18,55.
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PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunciarsi sugli emendamenti
In esame.

BAUSI, relatore alla Commissione. Esprimo parere favorevole su
subemendamenti 14.130/12 e 14.30/11.

Invito poi il collega Boato a ritirare il subemendamento 14.130/13:
questa norma ha un suo fondamento ineluttabile, poichè determina un
equilibrio tra le varie regioni. Se il collega Boato non dovesse
accogliere il mio invito, mi vedrei costretto ad esprimere parere contl"a-
no.

Inoltre esprimo pal"ere favorevole sugli emendamenti 14.130/8,
14.130/10, 14.130/6. Per quanto riguarda invece gli emendamenti
14.130/1,14.130/14,14.130/9,14.130/15,14.130/5, 14.130/7, 14.130/3
sono contrario.

Vorrei pregare il senatore Boato di ritirare l'emendamento
14.130/4 per scongiurare il rischio di mettere una data che poi non
venga rispettata per necessità di cose: in caso contrario il parere è nega-
tivo.

Su tutti gli altri emendamenti sono contrario.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per l'ambiente. Concordo con il
parere espresso dal relatore su tutti gli emendamenti.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione degli emendamenti all'arti.
colo 14.

Metto ai voti l'emendamento 14.91.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento 14.130/12.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per l'ambiente. Ribadisco il
parere contrario del Governo all'emendamento 14.130/12.

TORNATI. Annuncio il nostro voto favorevole.

RUBNER. Annuncio il nostro voto favorevole.

SPECCHIA. Annuncio il nostro voto favorevole.

PRESIDENTE. Il senatore Giustinelli ha giustificato il fatto che la
dizione: «di norma» intende salvaguardare alcune regioni che hanno un
diverso rapporto tra il territorio e il numero dei cacciatori.

Ritengo che «di norma» possa essere inteso sia in tal senso ma
anche in altri termini. Per tali motivi, esprimo il mio voto contrario.

NEBBIA. Annuncio il nostro voto favorevole.

PIERRI. Annuncio il nostro voto favorevole.
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BOSCO. Annuncio il nostro voto favorevole.

BOATO. Nell'annunciare il mio voto contrario all'emendamento
14.130/12, chiedo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a fare l'appello dci
senatori presenti.

TRIPODI, segretario. Fa l'appello nominale.

Sono presenti i senatori:

Bausi, Boato, Bosco, Ceccatelli, Fabris, Golfad, Nebbia, Pagani,
Pierri, Rubner, Specchia, Tornati, Tripodi.

Sono assenti I sel1atori:

Andreini, Cutrera, Giustinelli, Innamorato, Lombardi, Meraviglia,
Montresari, Nespolo, Pctrara, Scardaoni, Taviani, Valiam, Zangara.

PRESIDENTE. La Commissione non è In numero legale.
Pertanto, ai sensi dell'articolo 30, terzo comma del Regolamento,

sospendo la seduta per un'ora.

La seduta viene sospesa alle ore 19,30 c riprende alle ore 20,30.

PRESIDENTE. Riprendiamo i lavori.

GIUSTINELLI. Signor Presidente, mi dispiace di non aver potuto
partecipare alla precedente fase della discussione e pertanto mi
permetto di intervenire adesso. Annuncio di ritirare il mio emendamen~
to 14.130/12 anche se non condivido il parere contrario esp¡'CSSO dal
Governo su di esso. Mi rendo conto che stiamo discutendo in una
situazione molto particolare, che non consente il dovuto approfondi~
mento della materia; in un momento diverso avrei chiesto che questo
argomento fosse adeguatamente approfondito, in quanto gli ambitI
territoriali di caccia, come definiti, rappresentano un concetto giuridico
approssimativo e ritengo che molti di noi non sappiano con esattezza di
cosa stiamo parlando. Ad esempio non sappiamo ~ e la cosa non è

indifferente ~ se in Italia potranno essere individuati sessanta ambiti

territoriali di caccia. Si rischia la concreta inattuazione della legge a
causa della sua difficoltà di applicazione sul territorio e per tali motivi è
nata in me la necessità di inserire la dizione «di norma». Al punto in cui
siamo il testo governativo, che è stato sostanzialmente recepito dal
relatore, indica solo che gli ambiti territoriali di caccia devono avere
una 'dimensione sub~provinciale e non possono a\'ere una diversa
caratterizzazione. Vorrei provare a spiegare il mio ragionamento con un
esempio concreto. Chi osservi la carta geografica Italiana potrà notare
l'esistenza di regioni piccole e di regioni grandi, di province piccole c di
province grandi. Ogni provincia può essere scissa almeno in due ambiti
territoriali di caccia ~ perchè questo sta scritto nella legge; dovremmo
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prendere in considerazione la provincia più piccola e dividerla in due,
ottenendo una possibile unità di misura da utilizzare sul resto del
paese.

Non so a questo punto cosa potrà venir fuori. La mia preoccupazio~
ne è quella che si crei una legge non gestibile. Lascio per un attimo da
parte le preoccupazioni circa l'uguaglianza dei diritti del cittadino
cacciatore o ambientalista: dico soltanto che sotto il profilo della
trasposizione della norma giuridica su una carta geografica si rischia di
trasformare il paese in un assemblaggio di ambiti che alla fine possono
creare più confusione che altro.

Spero di essere stato chiaro nell'illustrazione del mio ragionamcn~
to. Aggiungo soltanto che, a seconda delle regioni interessate, vi sono
opportunità profondamente diverse. Credo ad esempio che un cittadino
che vive sulle Alpi abbia appunto opportunità molto diverse da un
cittadino delI'Umbria.

La preoccupazione che è stata espressa dal Governo, secondo me, è
dettata da una profonda sfiducia nelle regioni, mentre io invece ho fiducia
nella loro capacità di autogaverno nell'ambito delle leggi dello Stato.
Ritengo che le regioni potrebbero gestire al meglio una norma di questo
tipo. Si poteva anche immaginare di considerare come termine di
riferimento l'ambito provinciale. Non credo infatti, ad esempio, che della
Lombardia si possa fare un unico ambito. Mi sembra questa una forzatura
che va ben oltre la lettura testualmente del mio emendamento.

Se questo è lo stato delle cose, ritengo che su tale materia il
legislatore comunque dovrà necessariamente tornare, per evitare che si
creino problemi per l'ulteriore iter del disegno di legge. Questa è l'unica
argomentazione che mi convince, signor Presidente. Ritiro pertanto
l'emendamento 14.130/12.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento
14.130/11.

BOATO. Non potendo subemendare l'emendamento proposto per
formalistico argomento più volte addotto dal Presidente sull'impossibili~
tà di jus novarul11 in sede di votazioni, non condividendalo, voterà
contro: se avessi potuto, avrei invece indicato un limite territoriale (la
proposta era di 30.000 ettari) per fare in modo che il testo, partendo da
una motivazione legittima, non potesse diventare un grimaldello per
scardinare l'impianto della legge (in riferimento agli ambiti territoriali
tra due regioni o tra due province).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130/11, presentato
dal senatore Giustinelli e da altri senatori, nel testo come successiva~
mente modificato.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.130/13.

BOATO. Signor Presidente, poichè il re latore si è dichiarato
contrario a tutti gli emendamenti che riguardano la questione, affinchè
rimangano chiare le posizioni, ritiro l'emendamento 14.130/13, sop~
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pressivo del comma 2, e l'emendamento 14.130/14, che rappresentava
una proposta di compromesso razionale che permetteva di considerare
gli indici della densità minima e della densità massima, cioè un ambito
all'interno del quale collocare l'ipotesi di lavoro, cosa che avevo
previsto anche per il comma 6 con l'emendamento 14.30/15. A questo
punto, poichè è molto chiaro il significato politico e giuridico,
mantengo semplicemente l'emendamento 14.130/1, cioè l'emendamen~
to originario, che vuole sostituire la parola «minima» con la parola
«massima» al comma 2, per le regioni che ho già illustrato in sede di
discussione generale.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla votazione dell'emendamento
14.130/1.

NEBBIA. Voglio fare una dichiarazione di voto favorevole, poichè
io stesso avevo indicato nei miei emendamenti, oramai superati,
l'opportunità di questa sostituzione.

CUTRERA. Mi associo al voto favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130/1, presentato
dal senatore Boato.

Non è approvato.

Ricordo che l'emendamento 14.130/14 è stato ritirato dal presenta~
tore.

CUTRERA. Signor Presidente, intendo farlo mio.

ANGELINI, sottosegretario di stato per l'ambiente. In tal caso il
Governo è favorevole.

BAUSI, relatore alla Commissione. Io invece resto contrario.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla votazione dell'emendamento
14.130/14.

BOATO. Ringrazio il senatore Cutrera e a questo punto dichiaro il
mio voto favorevole all'emendamento.

PAGANI Antonino. Signor Presidente, avevo già spiegato nella
seduta precedente che a mio parere il minimo avrebbe dovuto essere il
massimo in termini logici. Mi associo pertanto annunciando il mio voto
favorevole.

NEBBIA. Signor Presidente, anch'io voterò a favore di questo
emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130/14.

Non è approvato.
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Ricordo che l'emendamento 14.130/2 è stato ritirato.
Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.130/9.

BOATO. Dichiaro ovviamente il mio voto favorevole su questo
emendamento ricordando che ho ritirato l'emendamento soppressivo
dell'intero comma perchè in qualche modo era massimalista e non era
questa la mia intenzione. Era in effetti mia intenzione colpire solo la
parte finale.

Questo è il merito di fare una norma prevedendo subito dopo
eccezioni ad essa che, a loro volta, diventeranno la regola sulla base di
pressioni di vario tipo. Sono quindi assolutamente contrario a questa
che, nominativamente può essere un'eccesione ma che, in realtà,
diventerà la prassi comune.

NEBBIA. Voterò anch'io a favore di questo emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130/9.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.130/5.

BOATO. Signor Presidente, mantengo questo emendamento che tra
l'altro ha lo stesso significato del precedente. Ritiro invece l'emenda~
mento 14.130/15.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130/5.
...

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.130/8.

BOATO. Annuncio il mio voto favorevole.

TORNATI. Voterò a favore di questo emendamento.

RUBNER. Per quanto mi riguarda voterò contro questo emenda~
mento perchè in queste leggi~quadro non vengono indicati i principi per
le province autonome di Trenta e di Balzano.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130/8.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.130/7.

BOATO. Signor Presidente, questo è un emendamento del Governo
che io condivido anche se su di esso vorrei richiamare l'attenzione dei
colleghi per una questione di coerenza deHa legge. Al comma 12 viene
aggiunta, rispetto al testo originario della Camera dei deputati, Ja frase:
«agli appostamenti fissi costituiti daHa data di entrata in vigore della
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presente legge per la durata che sarà defmita dalle norme regionali non
è applicabile l'articolo 10, comma 8, lettera h»>. Chi legge un'espressio~
ne del genere non capisce esattamente il significato di quanto c'è
scritto.

Vorrei esaminare un attimo il testo: <<Ípiani faunistico~venatori di
cui al comma 7 comprendono: h) l'identificazione delle zone dove sono
collocabili gli appostamenti fissi».

Con questa parte dell'emendamento del relatore, che il Governo
giustamente si propone di sopprimere, si cancella qualunque possibilità
che i piani faunistico~venatori possano incidere sugli appostamenti fissi
esistenti. Perchè allora facciamo una legge? In realtà una legge deve
avere la possibilità non soltanto di concedere e una sanatoria
generalizzata, ma anche di cambiare situazioni preesistenti. Nel
tentativo di mantenere un minimo di coeren.la giuridico~politica il
Governo giustamente propone questo emendamento e mi meraviglia
che il relatore abbia proposto una simile deroga che avrebbe come
conseguenza una corsa aila creazione di appostamenti fissi prima
dell'entrata in vigore della presente legge.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per l'all7hie11le. Mi rendo conto
delle intenzioni del senatore Bausi. È evidente che nella possibilità di
determinare altre zone poteva disconoscersi anche il diritto alla
postazione fissa.

Pertanto il Governo è favorevole alla postazione fissa anche <;e
bisognerebbe, però, riformulare l'articolo: bisognerebbe dare la possibl~
lità di trovare aItre zone dove creare nuovi appostamenti fissi
mantenendo il diritto di coloro che li hanno, ad avere la priorità nel
mantenerli. In ogni caso non è una questione fondamentale c quindi il
Governo si rimette all'Assemblea.

NEBBIA. Voterò a favore di questo emendamento.

BAUSI, relatore alla COl/1missione. Per quanto mi riguarda desidero
insistere su questo emendamento. Esistono dei princìpi che devono
essere conservati. Esistono diritti acquisiti rispetto ai quali non si può
tornare indietro; pur essendo disponibile a prendere in considerazione
l'invito del Governo, non capisco perchè sí debba cancellare con un
tratto di penna quanto è stabilito dal momento che le stesse regioni
hanno la possibilità di intervenire sulle protezioni esistenti anche in un
momento successivo.

TORNATI. Signor Presidente, sono contrario a questo emcndamen~
to; bisognerebbe, però, capire il senso della proposta del relatol"e.
All'articolo 10 si dice che nel piano faunistico~venatorio si dividono le
aree nelle quali si collocheranno gli appostamenti fissi; queste aree
possono non coincidere con quelle m cui si trovano gli appostamenti
fissi già esistenti. All'articolo 5, invece, si dice che il numero degli
appostamenti fissi rimane immutato rispetto al numero dell'ultima
annata venatoria. Se noi leggiamo insieme la prima e la seconda norma
si sarebbe autorizzati a pensare che siccome il numero è lo stesso
(presuppongo che si debba far riferimento anche ai soggetti che avevano
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l'appostamento fisso), si potrebbe non aver bisogno di una soppressione
perchè il numero è già stato fissato da un articolo precedente).

Allora si fa il riordino delle nuove aree: ma con questo comma che
propone il relatore si garantiscono coloro che avevano gli appostamenti
fissi. Se si legge il comma in tal modo, collegandolo alle norme già
approvate, in particolare, all'articolo S, esso appare di rompente, e
pertanto esprimo il mio voto contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130/7, presentato
dal Governo.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.130/3.

BOATO. Signor Presidente, l'emendamento da me presentato
propone di sopprimere il comma 13, del quale non sono affatto
entusiasta; tuttavia, poichè il Governo ha presentato l'emendamento
14.130/10 tendente a sopprimere la parola «stabile» (identico al mio
emendamento 14.130/6) dichiaro di ritirare l'emendamento interamen~
te soppressivo di detto comma.

Annuncio il mio voto favorevole agli emendamenti 14.130/10 e
14.130/6, di identico contenuto.

PRESIDENTE. Metto ai voti gli emendamenti 14.130/10, presentato
dal Governo, e 14.130/6, presentato dal ~cnatore Boato, di contenuto
identico.

Sono approvati.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.130/4.

BOATO. Vorrei richiamare l'attenzione del relataIT, del Governo e
dei colleghi sulla questione proposta con il mio emendamento, che
riguarda gli anni di riferimento e sul quale voterò a favore. Infatti,
giudico importante mantenere i termini esistenti nel testo della Camera
dei deputati per evitare pressioni elettoralistiche ncll'imminen;.a del
rinnovo delle amministrazioni regionali. A titolo di esempio, vorrcl
comparare le pressioni che riceviamo in questi giorni nOI parlamentari.

TORNATI. Io invece sono contrario, visto il rischio di ingorgo
istituzionale nelle attività regionali e provinciali tra il 1994 e il 1995.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130/4, presentato
dal senatore Boato.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.130.

BOATO. Non posso che annunciare il mio voto contrario per i
motivi che già ho richiamato durante la discussione degli altri emenda~
menti.
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TORNATI. Annuncio il mio voto favorevole.

GOLFARI. Annuncio il mio voto favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.130, presentato dal
relatore, nel testo emendato.

È approvato.

A seguito di tale approvazione, risultano conseguentemente preclu~
si gli emendamenti 14.1, 14.34/1, 14.34, 14.95, 14.36, 14.4, 14.96, 14.38,
14.39,14.42,14.2, 14.103, 14.41, 14.43, 14.44, 14.3, 14.45, 14.46, 14.97,
14.5, 14.104, 14.47, 14.48, 14.6, 14.7, 14.8, 14.49, 14.50, 14.110, 14.51,
14.52,14.119,14.53,14.54,14.9,14.98,14.56, 14.57, 14.58, 14.59, 14.10,
14.99,14.11,14.100,14.120,14.60,14.12,14.105, 14.62, 14.13, 14.117,
14.14, 14.101, 14.15, 14.102, 14.65, 14.16, 14.17, 14.92, 14.66, 14.18,
14.93,14.19,14.67,14.20,14.94,14.68,14.21,14.22, 14.69, 14.23,
14.108,14.109,14.24,14.71,14.25,14.121,14.27,14.28, 14.72, 14.29,
14.73, 14.30, 14.106, 14.74, 14.75, 14.76, 14.107, 14.78, 14.31, 14.118,
14.79, 14.80, 14.32, 14.111, 14.81, 14.82, 14.83, 14.84, 14.86, 14.88,
14.85, 14.33, 14.89 e 14.90.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 17. Ne do lettura:

Art. 17.

(Allevame/lti)

1. Le regioni autorizzano, l"egolamentandolo, l'allevamento di fauna
selvatica a scopo alimentare, di ripopolamento, ornamentale ed amato~
riale.

2. Le regioni, ferme restando le competenze dell'Ente nazionale per la
cinofilia italiana, dettano altresì norme per gli allevamenti dei cani da
caccia.

3. Nel caso in cui l'allevamento di cui al comma 1 sia esercitato dal
titolare dì un'impresa agricola, questi è tenuto a dare semplice
comunicazione alla competente autorità provinciale nel rispetto delle
norme regionali.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sostituire il comma 1 call il seguel1te:

« 1. Le regioni autorizzano, su parere dell'Istituto nazionale per la
fauna selvatica e dopo aver valutato l'idoneità delle strutture per ogni
singola specie che si intende allevare, in conformità alle convenzioni
internazionali, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare, di
ripopolamento, ornamentale ed amatoriale».

17.1 BOATO, CORLEONE, STRIK LI EVERS, MODU.

GNO, POLLICE
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Sostituire il C0I11111a1 call il seguellte:

«1. Le regioni autorizzano e regoIamentano l'allevamento cIi fauna
selvatica a scopo di ripopolamento, alimentare, amatorialc ecI ornamen~
tale».

17.3 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al C0111/1W 1 sostituire la parola: «regIOm» call la \eguellte: «pro~
vince».

17.4 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Al COI11/1W 1, dopo le parole: «Le regioni», aggllll/g<!re le parole.

«sentite le province».

17.5 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Dopo il cOl11l11a1 aggiullgere il seguellte:

<<1~bis.Le regioni Pl'ovvedono ad emanal'C un regolamento che
disciplini le attività di cui al comma 1, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge».

17.6 SPECCHIA, FILETTI. PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Soppril11ere il COI11//W 2.

17.13 IL RELATORE

Sostituire zl COI11/1Ia2 call il ~eguellte:

«2. Le province, ferme restancIo le competenze cIeli 'Ente nazIOnale
per la cìnofilia italiana, dettano altresi cIispm.iLioni per gli allevamentI
dei cani da caccia».

17.7 TORNATI, GIUSTINELLI. ANDREINI, PETRARA.

NESPOLO, SCARDAONI

Dopo il cOl11l11a2 agg/l/Ilgere il seguellte:

«2~bis. Le regioni provvedono ad emanare un regolamento che
disciplini l'attività di cui al comma 2, entro un anno dalla data cIi entrata
in vigore della presente legge».

17.8 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Soppril11ere il C0111/1Ia 3.

17.2 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU.

GNO, POLLICE
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Sostituire il comma 3 call il seguellte:

«3. Se gli allevamenti di cui al comma 1 sono esercitati da titolari di
impresa agricola, questi sono tenuti a darne comunicazione alla
competente autorità provinciale, nel rispetto delle norme regionali».

17.9 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 3, dopo le parole: <<Impresa agricola», agglllllgere le
parole: «o da una cooperativa agricola».

17.10 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 3 sostitUire la parola: «regionali» con la .~eguellte: «sta~
bilite».

17.11 TORNATI, GruSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

All' emendaJl1e/lto 17.14, SOppr1l11ere le parole: «cd a persone
nominativamente indicate».

17.14/1 TORNATI

All' emendamento 17.14, sostitUire le parole: «nel rispetto della
legislazione sulle armi» call le seguelltl: «nel rispetto delle norme della
presente legge».

17.14/2 GOLFARI

Dopo il comma 3 aggiullgere il seguellte:

«3~bis. Ai fini dell'esercizio dell'allevamento a scopo di ripopola~
mento, organizzato in forma di azienda agricola, singola consortile o
cooperativa, è consentito al titolare e a persone nominativamente
indicate, nel rispetto della legislazione sulle armi, il prelievo di
mammiferi ed uccelli in stato di cattività con mezzi di cui all'articolo
13>}.

17.14 IL RELATORE

Dopo il comma 3 aggiullgere il seguente:

«3~bis. Ai fini dell'esercizio dell'allevamento a scopo di ripopola~
mento, organizzato in forma di azienda agricola, singola consortilc o
cooperativa, è consentito al titolare e a persone nominalivamente
indicate, nel rispetto della legislazione sulle armi, il prelievo di
mammiferi ed uccelli in stato di cattività con mezzi di cui all'al"ticolo
13»,

17.12 GOLFARI, FABRIS
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BOATO. Signor Presidente, ho presentato due emendamenti
all'articolo 17 tendenti, dal mio punto di vista, a migliorare il testo. 11
primo emendamento è interamente ~ostitutivo del comma 1 mentre il
secondo emendamento tende a sopprimere il comma 3.

Si tratta di un miglioramento del comma l in riferimento alle
finalità che si vogliono conseguire.

Sono poi favorevole alla soppressione del comma 3, mentl'e "non mi
oppongo per quanto riguarda la soppressione del comma 2 proposta dal
relatore. Ovviamente, proprio perche sono dell'idea di sopprimere il
comma 3, sono radicalmente contrario all'aggiunta che il relatore
propone al comma 3, cioè sono contrario all'emendamento 17.14.
Questo infatti rappresenta un'autorizzazione a cacciare all'interno di
questo tipo di aziende o di altre aziende faunistiche per tutto l'anno e
non solo per il titolare, ma anche per i suoi amici. È una cosa che
abbiamo gia previsto per le aziende faunistico~venatone; con questo
emendamento si prevede l'autorizza¿ione a cacciare tutto l'anno anche
in questo tipo di imprese agricole.

Francamente credo che da parte mia non vi siano ricatti, pressioni
o cose del genere, però non c'è un solo emendamento che non vada in
questa direzione, anche nel modo più spudorato e sfacciato. Sono già
previste le aziende faunistico~venatorie: qui addirittura si prevede
l'autorizzazione al titolare e a persona da lui indicata di caccial'e tutto
l'anno all'interno della sua impresa. Ditemi voi se questo non è un
modo di scavalcare totalmente quanto gia pITvista.

BAUSl, relatore alla COl1ll1lissiollC. Signor Presidente, credo che
siano chiare le motivazioni degli emendamenti 17.13 e 17.14 da me
presentati perchè, in questo punto della legge, ~i dettàno modalita che
potrebbero trovare migliore collocamento altrove. In particolare,
l'emendamento 17.14, quello testa vivamente criticato dal senatore
Boato, mi sembra comporti una riflessione. Dobbiamo infatti avere ben
presente la necessita di mettere in evidenza nel settore venatorio
l'esistenza anche di una realta agricola. Tutti voi avete conoscenza del
mondo agricolo e sapete come la prestazione di opera sia del tutto
occasionale. Pertanto, l'indicazione nominativa di una persona da parte
del proprietario dell'impresa agricola, della cooperativa o del consorzio
mi sembra rispondere ad un criterio adottato tutti i giorni da parte della
stessa realtà agricola. Non credo che si possa immaginare che questa
pratica, riservata soltanto a cel,ti mammiferi o uccelli in stato di
cattività, si possa interpretare come caccia libera. Le parole hanno un
senso e lo «stato di cattività» a una specificazione importante.

SPECCHIA. Signor Presidente, con l'emendamento 17.3 proponia'
ma di sostituire il comma 1 dell'articolo 17. Si tratta di una modifica di
poco conto che potrebbe essere comunque pt'esa in considerazione.

Con l'emendamento 17.5 proponiamo invece che le regioni
debbano sentire anche le province. Abbiamo richiamato il discorso sulle
province sin dall'inizio, per la competenza che la legge n.142 del 1990
gli affida, ma anche perchè riteniamo che su questa materia già oggi Ic
province esercitano un ruolo importante e quindi, in determinate
occasioni, vanno ascoltate.
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Con l'emendamento 17.6 si prevede che il regolamento già previsto
dall'articolo 17, che dovrebbe essere emanato dalle regioni, debba
essere emanato entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Nel testo in esame non vi è alcun limite, per cui le
regioni potrebbero disciplinare la materia anche dopo qualche anno. Lo
stesso discorso va previsto anche al comma 2, per cui proponiamo, con
l'emendamento 17.8, l'aggiunta di un comma 2~his.

Con l'emendamento 17.9 proponiamo poi una diversa formula¿ione
del comma 3, anche se il testo da noi proposto non si discosta molto da
quello pervenuto dalla Camera dei deputati.

Infine, sempre al comma 3, proponiamo di aggiungere, con
l'emendamento 17.10, dopo le parole: «impresa agricole» le altre: o da
una cooperativa agricola». Nella proposta trasmessaci dalla Camera dei
deputati si parla infatti sempre di impresa agricola, mentre invece
sappiamo che in questo settore e molto diffusa anche la cooperazione;
per cui questa possibilita dovrebbe essere estesa alle cooperative.

TORNATI, Ritiro gli emendamenti 17.4, 17.7 c 17.11, mentre do per
illustrato l'emendamento 17.14/1.

GOLFARI. Ritiro l'emendamento 17.12 e propongo l'emendamento
17.14/2.

CUTRERA. Voglio aderire alla tesi del senatore Tornati secondo la
quale sarebbe preferibile conservare il testo approvato dalla Camera dei
deputati, anche perche ci troviamo di fronte a degli emendamenti
(soprattutto il 17.14 del l'datare) che lasciano perplessi perchè danno la
sensazione che attraverso questa formula, che potrebbe far raggiungere
l'obiettivo immaginato, si aprano confini completamente diversi che
possano tendere a snaturare il significato della stessa politica venatoria
impostata dal disegno di legge. In questo senso, esprimeremo un voto
contrario su tutti questi emendamenti.

BAUSI, relatore alla CO/71missione. Sono contral'io agli emendamen~
ti esaminati fino a questo momento. A mia volta, ritiro l'emendamento
17.13; confermo l'emendamento 17.14 ed esprimo parere negativo su
tutti gli altri emendamenti.

ANGELINI, sollosegre/ario di Sta/o per l'amhIell/e. Il Governo è
contrario a tutti gli emendamenti, compresi quelli del relatore.
Vorrebbe, però, in qualche modo convincere il rdatore che l'emenda~
mento potrebbe essere sostenibile con qualche C01Tel.ione. Anche in
questo caso non è pensabile che non abbia validità il calendario della
caccia; è vero che non è fauna di allevamento c di ripopolamento ma
anche nelle riserve c'è una fauna di questo tipo per cui prima di dire
una cosa di questo tipo deve valere il calendario venatorio.

Inoltre, non deve valere soltanto la legislazione sulle armi ma anche
quella sulle licenze di caccia perchè sono due cose diverse. Mi sembra
che l'ispirazione che muove il senatore Bausi abbia una suo fondamen~
to; in questo caso, però, deve essere prevista qualche forma di
autorizzazione come avviene per qualunque altra forma di attività
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venatoria nell'ambito di un territorio. Sulla base di queste correzioni si
potrebbe alla fine accettare l'emendamento, purchè debitamente rifor~
mulato.

FIOCCHI. Pur essendo d'accordo con quanto detto dal sottosegreta~
rio Angelini, volevo sapere come vengono configurati, ad esempio, i
paliodromi in questo contesto perchè fino a questo momento la loro
utilizzazione si è avuta soltanto per l'allenamento dei cani da ferma.

ANGELINI, sottosegretario di Stato per l'ambIellte. Vorrei chiarire al
senatore Fiocchi che per quanto riguarda la sua obiezione si può trovare
una soluzione nel senso di mantenere la legislazione regionale per
quanto riguarda l'allevamento dei cani da caccia. È evidente che nella
legislazione deve essere previsto tutto quello che concerne l'allevamen~
to e l'addestramento. Inoltre, devono essere assicurate alcune condizio~
ni di garanzia e di sicurezza e il loro controllo. Bisogna pertanto
attribuire alla provincia o alla regione alcune norme di indirizzo che
vanno soddisfatte in ordine ad alcuni problemi di sicurezza e di agibilità
per quanto riguarda l'attività venatoria.

GOLFARI. A mio avviso sulla base di questo articolo l'azienda
agricola deve seguire alcune norme. Le concessioni, quindi, devono
rispettare le condizioni previste per all'azienda agricola.

TORNATI. Mi pare che l'emendamento introduca una fattispecie
nuova per quanto riguarda la legge sulla caccia per il cui rispetto è
necessario stabilire una norma nuova. ...

BAUSI, relatore alla Commissione. Mi rendo conto che le indicazio~
ni dei colleghi della Commissione possono creare alcune preoccupaÚo~
ni. Altrettanto preoccupanti, però, sono le ipotesi di guardare al mondo
agrario (n sto parlando di quello venatorio che si trova in innumerevoli
difficoltà rispetto alle quali non viene fatto niente. Si tratta di attività
collaterali che in realtà sono fondamentali pelThè di grande giovamento
per le aziende. Sono pronto a ritirare il mio emendamento anche se mi
preme che rimanga traccia del fatto che noi diamo un ulteriore
contributo allo svolgimento delle nostre attività agricole attraverso
emendamenti che tolgono ogni prospettiva di recupero delle miserie
dell'agricoltura e, in particolar modo, dell'agricoltore negando questi
minimi contributi per l'attività che svolgono.

PRESIDENTE. Invito il senatore Bausi a ritirare l'emendamento
17.14.

BAUSI, relatore alla Commissione. Accolgo il vostro invito c ritiro
questo emendamento.

GOLFARI. Faccio mio l'emendamento 17.14 del l'datare c lo
rifarmulo in un nuovo testo che recepisce alcuni suggel"Ìmenti emersi
nel dibattito. Ne do lettura:
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Dopo il comma 3 aggiul1gere il seguel1te:

«3~bis. Le Regioni, ai fini dell'esercizio dell'allevamento a scopo di
opa di ripopolamento, organizzato in forma di aLienda agricola, singola,
consortile o cooperativa, possono consentire al titolare, nel rispetto
delle norme della presente legge, il prelievo di mammiferi ed uccelli in
stato di cattività con mezzi di cui all'articolo 13».

17.14 (nuovo testo) GOLFARI

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 17.1.

BOATO. Esprimo il mio voto favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 17.1, presentato dal
senatore Boato e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17.3, presentato dal senatore Specchia
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento t 7.5, presentato dal senatore Specchia
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento t 7.6, presentato dal senatore Specchia
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17.8, presentato dal senatore Specchia
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 17.2.

BOATO. Annuncio il mio voto favorevole su questo emendamento.
Vorrei ricordare che esso non intende penalizzalT le imprese agricole:
ritengo non congruo prevedere una mera comunicazione della impresa
agricola.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 17.2, presentato dal
senatore Boato e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento t 7.9, presentato dal senatore Specchia
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 17.10, prebentata dal senatore
Specchia e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento 17.14, nel nuovo testo.

SAUSI, relatore alla COl11l11i:,siol1e. Esprimo par\.Te favorevole sul
nuovo testo dell'emendamento 17.14.

ANGELINI, sottosegretarIO di Stato per l'ambiente. Il Governo SI
rimette alla Commissione.

BOATO. La nuova formulazione è, a mio avviso, peggiore del testo
originario e pertanto annuncio il mio voto contrario.

CUTRERA. Per le stesse ragioni indicate dal senatore Boato,
dichiaro il vovo contrario all' emendamento 17.14.

SPECCHIA. Dichiaro il voto favorevole.

TORNATI. Dichiaro l'astensione del mio Gruppo, il che equivale a
voto contrario.

GOLFARI. Il Gruppo della DemocraLia c1"Ístiana vorel'à a favore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 17.14, presentato nel
nuovo testo dal senatore Golfari.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 17.

BOATO. Signor Presidente, poichè mi pare che l'al,ticolo sia stato
emendato in senso peggiorativo, mentre non sono stati accolti gli

emendamenti migliorativi che io avevo presentato, voterò contro.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 17 nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 18:

Art. 18.

(Specie cacciabili e periodi dI attl1'l/LÌ 1'e//(//or/a)

1. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari di
fauna selvatica appartenenti alle seguenti specIe e per i periodi sottoin.
dicati:

a) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31
dicembre: quaglia (Cotumix cotl/mix); tortora (Streptopeia tl/rtur);
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merlo (Turdus merula); passe!"O (Passer italwe); pas~em mattugia (Pa.\ser
montanus); passera oltremontana (Passer domesticu.\); allodola (Alauda
arvensis); colino della Virginia (CoI1l1w, 1'lrgilliallus); starna (Perc[¡x
perdix); pernice !"Ossa (Alectoris mfa); pernice sarda (Alector/s barbara);
lepre comune (Lepus europaeus); lepre sarda (Lepus capemi.\); coniglio
selvatico (Oryctolagus cUlliculus);

b) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31
gennaio: storno (StUr1lllS 1'ulgaris); cesena (Turdus pilaris); tordo
bottaccio (Turdus philol11elos); tOl'do sasscllo (TI/rdw, iliacl/s); fagiano
(Phas/anus colchicus); germano reale (Allas pIa tyrhYIl CllO.\); folaga
(Fulica atra); gallinella d'acqua (Gallilll/la chloropw,); alzavola (Alla.\
crecca); canapiglia (AlIas strepera); porciglionc (Rallw aquaticw);
fischione (A/1as pellepole); codone (Allas aCl/ta); marzaiola (Allas
querquedula); mestolone (Allas cl)'peata); moriglione (Aythya ferilla);
maretta (Aythya fuligllla); beccaccino (Gallillago gallillaf!,o); calambac,
cio (Columba palllmblls); frullino (LYl1111ocryptes 111Ì1I11J1lIS);pettegola
(Tringa totanus); combattente (Philol1wclll1!> pl/f!,llax); beccaccia (Scolo,
pax rusticala); taccola (CorvlIs I1lOlledl/la); corvo (Con'us fmgilef!,u.\);
cornacchia nera (CorvlIs corolle); pavoncella (Vallel/us vanel/lIs);
pittima reale (Lil1lOsa lil11osa); cornacchia grigia (Con'us corolle comix);
ghiandaia (GarmllIs glandarius); gazza (Pica picc¡); volpe (Vulpe.\ 1'11/'
pes);

c) specie cacciabili dallo ottobre al 30 novembre: pernice bianca
(LagaplIs mutus); fagiano di monte (TetrclO tetrix); francolino di monte
(Bonasa bOfUlsia); coturnice (Alectoris graeca); camoscio alpino (RlIplca'
pra rupicapra); capriolo (Capreolus capreo/us); cervo (Cen'us efaphw);
daino (Dama dama); marmotta (Mar/1lOta l11armota); muflone (01'is
musimon), con esclusione della popolazione sal'da; lepre bianca (Lepw
timidus);

d) specie cacciabili dal 10 ottobre al 31 dicembre o dal 10
novembre al 31 gennaio: cinghiale (SI/S scrofa).

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il Ministro
dell'ambiente, vengono recepiti i nuovi elenchi delle specie di cui al
comma 1, entro sessanta giorni dall'avvenuta approvaLione comunitaria
o dall'entrata in vigore delle convenzioni internazionali. Il Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentito !'Istituto
nazionale per la fauna selvatica, può altresì disponT variazioni
dell'elenco delle specie cacciabili in conformità alle vigenti direttive
comunitarie e alle convenzioni internazionali sottoscritte, tenendo
conto della consistenza delle singole specie sul territodo.

3. Le regioni, sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica,
pubblicano, entro e non oltre il 15 giugno, il calendario regionale c il
regolamento relativi all'intera annata venatoria, nel rispetto di quanto
stabilito ai commi 1 e 2, e con l'indicazione del numero massimo di capi
da abbattere in ciascuna giornata di attività venatoria.

4. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere
superiore a tre. Le regioni possono consentirnc la libem scelta al
cacciatore, escludendo i giorni di martedì c venerdì, nei quali l'esercizio
dell'attività venatoria è in ogni caso sospeso.



Se/1ato della Repubblica ~ 49 ~ X Legi.\I(/tlIru

l3a COMMISSIONE 840 RESOCONTO STEN. (14 gennaio 1992)

5. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e
venerdì, le regIOni, sentito l'Istituto nazionale pCT la fauna selvatica e
tenuto conto delle consuetudini locali, possono, anche in deroga al
comma 4, regolamentare diversamente l'eseITi¿io venatorio da appo~ta~
mento alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti h'a il Io
ottobre e il 30 novembre.

6. La caccia è consentita da un'ora prima del ~orgere de] ~ole lino
ad un'ora prima del tramonto.

7. Non è consentita la posta alla beccaccia nè ]a caccia da
appostamento, sotto qualsiasi forma, al beccaccino.

A questo articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

Sostitlllre l'articolo 18COli il ::.eguellte:

«Art. 18. ~ (Specie cacciabili e periodi di utti\'itÙ \'l.'lIuloriu). ~ 1. Le
regioni, nel rispetto degli accordi interna.l:ionali e delle direttÏ\'e della
CEE, tenuto conto del silenzio venatorio nelle giornate di martedì e
venerdì, del divieto di caccia nei mesi di mar.l:O, aprile, maggio, giugno e
luglio, e delle possibilità dI deroga concesse agli Stati aderenti emanano
propri calendari venatori nel rispetto della tutela della launa selvatica e
degli usi e consuetudini locali, inserendoli nelle proprie leggi re-
gionali.

2. Le regioni, componenti grandi aree omogenee, pubblicano entro
e non oltre il15 giugno il calendario regionale ed il regolamento
relativo all'intera annata ve nato da con l'indicazione del numero
massimo di capi da abbattere in ciascuna giornata di caccia.

3. Le regioni di cui sopra nelle proprie norn1ati,'e tengono conto
della possibilità per ogni cacciatore di esercitare l'attività venatoria in
tre ambiti di caccia di livello minimo pro,'inClale di cui uno, quello di
residenza. Determinano altresì la partecìpazione economica dei caccìa-
tori fruenti il permesso di caccia negli ambiti aggiuntivi sopra PIT'
visti».

4. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere de] sole lino
al tramonto.

5. Non è consentita la posta alla beccaccia nè ]a caccia da
appostamento, sotto qualsiasi forma, al beccaccino».

18.68 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANEsr, VrSIBELLI

Sostituire il comma 1 CO/1 il ::.eguellte:

«1. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere escmplal'i
di fauna selvatica appartenenti a tutte le specie consentite dalle direttive
comunitarie, recepIte integralmente con la presente legge nei tempI e
nei modi da esse PI'Cvisti».

18.21 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VrSIBELLI
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Sostituire l'articolo 18, CO/l il segl/ellte:

«Art. 18. ~ (Specie caeeiabili e periodi di atti\'i/Ù l'ella/aria). ~ 1. Ai
fini dell'esercizio della caccia è ammesso abbattere esemplari di
avifauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sot~
toindicati:

a) specie cacciabili dal 18 agosto fino al 31 dicembre: quaglia
(Cotumix coturnix); tortora (S/rep/ope¡¡a /l/r/l/r); merlo (Tl/rdl/s me~
rula);

b) specie cacciabili dal 18 agosto al 28 febbraio: germano l~eale
(Anas platyrbynchos); folaga (Fulica a/ra); gallinella d'acqua (Gallillula
chloropus); passera mattugia (Passer 17lOn/anus); al¿avola (Anas ereeea);
canapiglia (Ana~ s/repera); mestolone (Anas clypea/a); moriglione
(Aythya terina); chiurlo (NlImellius arqua/lis) pittima reale (limosa
¡¡masa); pettegola (Tringa /otanus); combattente (philomaeus pugnax);
cesena (Turdus pilaris);

c) specie cacciabili dal 18 agosto fino allO marzo: passero
(Passer italic); passera oltremontana (Pas~er domes/ieus); stoma (S/ur~
nus vulgaris); porciglione (Ralllls aequa/iel/s); fischione (Anas penepole);
codone (Anas aeu/a); marzaiola (Anas querquedula); moretta (Ay/hya
filigula); beccaccino (Cappella gallinago); colombaccio (Colllll/ha pa~
lwnbus); frullino (L)'17lOcryp/e~ minil11l/s); donnola (Mus/eta llil'a{¡s);
volpe (Vulpcs vulpes); piviere (Charadrius apricarius);

d) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 di~
cembre:

1) mammiferi: coniglio selvatico (Oryctolagus cll/liel/lus); lepre
comune (Lepus europaeus); lepre sarda (Lepus capensi~); lepre bianca
(Lepus timidus); camoscio (RlIpieapra rupieapra); capriolo (Capreolus
capreolus); cervo (Carl'us elap/1l/s hippetaplls); daino (Dal/w Dal11a);
muflone (Ovis I11USÙ/WIl) con esclusione della popolazione sarda;

2) uccelli: pernice bianca (Lagopm 1Ill//l/S); fagiano di monte
(Lyrurus tetrix); gallo cedrone (Te/rao urogallus); coturnice (Alec/arts
gl'acca); pernice sarda (Alectoris harhara); pernice rossa (Alec/oris rula);
stama (Perdix perdix); fagiano (Phasiallus eoc/zieus); fringuello (Fringilla
eoelebs); peppola (Fringilla 17wn/ilrÙlgilla); colino della Virginia;

e) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre alla fine di
febbraio: beccaccia (Scalapax rus/icola);

f) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre allO
marzo: allodola (Alauda Arvensis); tordo bottaccio (Turdl/s philometm);
tordo sassello (Turdus iliacus); taccola (Coloeus monedula); corvo
(Corvus frugilegus); cornacchia nera(Corl'm corone); cornacchia grigia
(Corvus corone cornix); ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza (Pica
pica); pavoncella (Vanellus vanellus);

g) specie cacciabile dallo novembre al 31 gennaio: cinghiale
(Sus scrofa).

2. Le regioni consentono, per salvaguardare le tradizioni locali, su
richiesta delle singole province, in condizioni rigidamente controllate c
in modo selettivo, la cattura, la caccia, la detenzione ed altri impieghi
misurati di determinate specie di uccelli anche non comprese
nell'elenco delle specie cacciabili. La deroga di cui al presente comma
non è applicabile per le specie di uccelli particolarmente protette ai
sensi dell'art. 2 della presente legge.
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3. Le regioni, sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica,
pubblicano entro e non oltre il15 giugno, il calendario e il regolamento
relativi all'intera annata venatoria, nel rispetto dei precedenti com mi e
con l'indicazione massima dei capi da abbattere in ciascuna giornata di
attività venatoria.

4. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere
superiore a tre. Le regioni possono consentirne la libera scelta al
cacciatore, escludendo i giorni di martedì e venerdì, nei quali l'esercizio
della caccia è in ogni caso sospeso.

5. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e
venerdì, le regioni sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica e
tenuto conto delle consuetudini locali, possono, anche in deroga al
comma precedente, regolamentare diversamente l'esercizio venatorio
da appostamento alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorren~
ti fra il 10 ottobre e il 30 novembre, e dal ] 5 febbraio al 10 marzo.

6. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del sole fino al
tramonto.

7. Non è consentita la posta alla beccaccia nè la caccia da
appostamento, sotto qualsiasi forma, al beccaccino».

18.1 MANCIA

Sostituire il comma 1 con zl segl/enle:

«1. Ai fini dell'esercizio della caccia è ammesso abbattere esemplad
di avifauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sot~
toindicati:

"
a) specie cacciabili dal 18 agosto fino al 31 dicembre: quaglia

(Cotumix eotl/mix); tortora (Slreptopelia turtl/r); merlo (Turdlls
memla);

b) specie cacciabili dal ] 8 agosto al 28 febbraio: germano reale
(Anas platyrbynehos); folaga (Fulica atra); gallinella d'acqua (Gallinula
chlorapus); passera mattugia (Passer 17lOntmllls); alzavola (Anas crecca);
canapiglia (Anas strepera); mestolone (Ami!> clypeala); moriglione
(Aythya terina); chiudo (Numellius arql/atlls) pittima reale (limosa
limosa); pettegola (Tringa lotanus); combattente (p/lllomaclls pugIlax);
cesena (Turdus pilaris);

c) specie cacciabili dal 18 agosto fino al 10 marzo: passero
(Passer italie); passera oltremontana (Passer domeslicus); stoma (Stur~
nus vlIlgaris); porciglione (Rallus aequaticus); fischione (Allas pellepole);
codone (Anas acuta); marzaiola (Allas qllerquedula); maretta (Aythya
¡iligula); beccaccino (Cappella gallinago); colombaccio (Colllll1ha pa~
lumbus); frullino (Lymoeryptes mÌ1ll1llus); donnola (Muslela 11/valis);
volpe (Vulpes vulpes); piviere (Charadrius apricarills);

d) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 di~
cembre:

1) mammiferi: coniglio selvatico (Oryclolagus clllliclllw); lepre
comune (Lepus europaelIs); lepre sarda (LeplIs capensis); lepre bianca
(Lepus timidus); camoscio (RlIplcapra mpicapra); capriolo (Capreolus
capreolus); cervo (CarvlIs elaphus hippelapus); daino (DanUl Dama);
muflone (Ovis musinlOl1) con esclusione della popolazione sarda;
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2) uccelli: pernice bianca (Lagopus mutus); fagiano di montc
(Lyrurus tetrix); gallo cedrone (Tetrao urogallus); coturnice (Alectori,<,
gl'acca); pernice sarda (Aleetoris barbara); pcrnicc rossa (Alectoris ru/a);
starna (Perdix perdix); fagiano (P!wsiw11Is cochiclls); fringuello (Fril1gilla
coelebs); peppola (Frll1gilla 111OIltl/ringilla); colino dclla Virginia (Colilll/s
virginallllm) ;

e) specie cacciabili dalla terza domcnica di scttcmb¡"c alla finc di
febbraio: beccaccia (Scalapax ruslicola);

/) specie cacciabih dalla terLa domcnica di scttcmbrc alla
marzo: allodola (Alauda An'ellsis); tordo bottaccio (Tl/l'dus philome/us);
tordo sassello (Turdu::. iliacus); taccola (Colocus ¡¡/O/¡edula); corvo
(Corvus /rugilegus); cornacchia nem (Con'w corolle); cornacchia grigia
(Corvus corone comix); ghiandaia (Garrulu,<, glandarius); gaua (Pica
pica); pavoncella (Vallellus 1'allelll/s);

g) specie cacciabile dal 1()

novembre al 31 gcnnaio: cinghiale
(Sus Sera/a)>>.

18.2 CASOLI

Al comma 1, prima delle parole: «ai fini dcll'cserci¡;io» premellere le
parole: «ad eccezione della caccia di selezione, la cui regolamcntazionc
è demandata alle regioni».

18.72 PAGANIMaurizio

Al comma 1, lettera a), dopo: «specic cacciabili» .w.\/ill/ire: «dalla
terza domenica di settemb¡"e» call «dal 18 agosto».

18.22 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al CO/11ma 1, lettera a), sostituire le parole: «31 diccmbrc» call le
altre: «10 gennaio».

18.50 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 1, lettera a), sopprImere le parole: «passcro (Passer
italiae); passera muttugia (Passer ¡¡/olllallus»>.

18.23 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma 1, lettera a), sopprimcre le parole: «starna (Perdix perdIX»>
e «pernice sarda (Aleclaris barbara»>.

18.24 NEBBIA
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Al comma i, lettera a), elopo le parole: «pernice sal'da (Aleclan,
barbara)>> aggiungere le parole: «Chiudi (Nli/l1el1ius arqua/l/., e/ p!wco-
pus)>>; al termine aggiullgere le parole: «Mini lepre (Si/¡'ilago flori-
damlIs)>>.

18.73 PAGANI Maurino

Al comma i, lettera a), dopo la parola: «coniglio selvatico
(oryctolagus cli/ziculus)>> aggiullgere Ie seguellli: <dordella (Iurelll.'>
viscivorus), merla del collare (Iurdlls torqlla/II.,), fringuello (frillgilla
coeleps), peppola (frillgil/a mOIl/ifrillgllla)>>.

18.79 FONTANA Elio, FABRIS

Al comma i, lettera b), dopo: «specie cacciabili» sos/i/wre «dalla
terza domenica di settembre» COli «dal 18 agosto».

18.25 SPEtCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma i, lettera b), sostituire le parole: «31 gennaio» cOllIe al/re:
«IO marzo».

18.26 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, S).NESI, VISIBELLI

Al comma i, lettera b), sos/i/wre le parole: «31 gennaio» cOllIe altre:
«31 dicembre».

18.96 BOATO

Al comma i, lettera b), dopo le parole: «(Turelus Wacu.,»>, aggiullgere
le seguenti: «tordella (Turdus l'iscil'orlls).

18.27 GOLFARI, FABRIS

Al comma i, lettera b), sostituire: «pettegola (Trillga TO/ll1llls)>>COli
«Fringuello (Fringtlla coeleps) e peppola (Frillgilla lllUll/ifrll1gtlla»>.

18.89 Bosco

Al COm111(l i, lettera b), sopprimere le parole: «combattente
(Philomacus pugl1ax»> e «pittima reale (Limosa limosa»>.

18.28 NEBBIA



Scnato dclla Rcpubblicn ~ 54 ~ X Lcgi.\lntura

13a COMMISSIONE 84° RESOCONTOSTEN. (14 gennaio 1992)

Al cOl71ma J, lcttcra b), !>upprimere: «COl'VO (CUrt'lIS frugzleglls);

cornacchia nera (CurvlI!> curolle)>>.

18.29 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma J, lettera b), aggilll/gere, in fil/c, le .\cgllel/tl parole: «oca
granaiola (Arlscr fabilis); oca lombardclla; oca selvatica (Al/ser al/!>er);».

18.4 FONTANA Elio, ALIVERTI

Al comma J, lcttcra b), aggilll/gcrc, il/ fil/e, Ic !>egllel/ti parole: «oca
granaiola (Anser fabilis); oca lombardclla; oca selvatica (Anser al1ser);».

18.77 PAGANI Maurizio

Al com17Ul J, lcttcra b), aggillngcrc, Ì/I fine, Ic !>egllcnti parule: «oca
granaio la (Anser fabib); oca lombardelIa; oca selvatica (Anser amer);».

18.30 PETRARA

Al comma J, lcttera b), aggilll/gere, 111finc, le !>egllel/ti parole: «oca
granaiola (Anser fabilis); oca lombardcIla; oca selvatica (An.~er a/lser);».

18.31 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI

Al cUl71ma J, lcttcra b), aggill/lgere, in finc, Ic .\cgllel/ti parolc: «oca
granaiola (Allser fabili!»; oca lombardelIa; oca selvatica (Amer amer);».

18.82 INNAMORATO, PIERRI

Al comma J, lcttera b), aggillngere, 111fi/lc. le seguenti parole: «oca
granaio la (Anser {abili!»; oca sclvatica (All!>er amcr);».

18.32 GOLFARI, FABRIS

Al comma 1, lcttcra b), aggiungcrc, Ì/l finc, Ic scgucnti parolc: «faina
(Martes foÌ/w);».

18.3 RUBNER

Al COJl1ma J, lcttera b), aggiungere, ill fi/le, Ic !>egllenti parole: «faina
(Martcs {oina);».

18.88 PAGANI Maurizio
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Al comma 1, lettera b), aggll/1/gere, 1// fme, le .\eguellti ¡wrule:
«cinghiale (Sus scrofa);».

Conseguentemente, sopprill/ere la lettera d) de/ll/edeslIIlO cOll/lI/a.

18.76 PAGANI Mauri/.io

Al C0I11111([1, lettera b), aggll/llgere, ill fille, le seguel/t/ parole:
«cinghiale (Sus scrufa);».

Conseguentemente, sopprill/ere la lettera d) de/Il/edesimo COlI/il/a.

18.33 BEORCHIA, FABRIS

Al coml1W l, lettera b), aggiul/gere, ill fille, le seguellti parule:
«piviere (Charadrius aprical/ius); fringuello (Frillgilla coeleps); peppola
(Fringilla montifrillgilla)>>.

18.51 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al coml1W l, sopprimere la lettera c), ed aggiullgere dopo i! COII/ll/a l,
i! seguellte:

«1 ~bis. Le regioni stabiliscono i periodi in cui è consentito abbattere
esemplari delle seguenti specie: pernice bianca (Laf!,opu\ 17/utll.\),
fagiano di monte (Tetrao tetrix), francolino di monte (Bollú.\a hOllas[{[),
coturnice (Alectoris graeca), camoscio alpino (Rupicopra mpicopra),
capriolo (Capreolus capreolus), CCI'VO (Cen'll.\ e/ap!ius), daino (Da17/a
dama), marmotta (Mar17/ota 17/arll/ota), muflone (01'i.\ lI/usilllOll), con
esclusione della popolazione sarda, lepre bianca (Lepll.\ tl/I/idus).

18.80 FONTANA Elio, FABRIS

Al comma 1, lettera c), sostituire le parule: «dal l'' ottobre al 30
novembre» COIl le seguellti: «dalla terza domenica di settembre al 15 di~
cembre».

18.34 BEORCHIA, FABRIS

Al coml1W 1, lettera c), sostituire le parule: «dal I° ottobre al 30
novembre» con le seguel/ti: «dalla terza domenica di settembre al 15 di~
cembre».

18.35 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al comma l, lettera c), dopo le parule: «specie cacciabili» sostÍllllre
le parole: «dallo ottobre al 30 novembre» COlI le seguel/ti: «dalla ter/.a
domenica di settembre alla scconda domenica di diccmbl'C».

18.74 PAGANI Mauri/.io
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Al comma 1, lettera c), :,u:,/itllire le parole: «1 u ottobre» COli le parole:
«15 settembre».

18.36 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COI11/71(/ I, lettera c), sustlIllire le parole: <<30 novembre» CUli le
parule: «10 dicembl'C».

18.37 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al CUml11(/ I, lettera c), supprimere le parole: «pernice bianca
(Lagoplls mil/lis), fagiano di monte (Te/rau /e/rÜ), francolino di monte

(Bol1asa bUl1asia), coturnice (Alec/uris graeca)>> e «marmotta (Manllu/a

mannota)>>.

18.38 NEBBIA

Al comma I, lettera c), suppnmere le ~egllell/i parole: «marmotta
(Marmota mari/w/a);».

18.93 IL RELATORE

Al comma I, lettera c), :'opprullere le o\egllell/i parule: «marmotta
(Marmota mamw/a);».

18.5 NESPOLO, LOTTI

Al comma 1, lettera c), suppnmere le :,egllell/l parole: «marmotta
(Marmota marmo/a);».

18.90 Bosco

Al coml11(/ I, lettera c), supprimere le segllenti parole: «marmotta
(Marmota marmo/a);».

18.85 PAGANI Maurizio

Al cumma I, lettera c), soppnllzere le segllellll parole: «marmotta
(Mannota mamlOta);».

18.86 CUTRERA
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Al camilla 1, leltera c), :,opprul/ere le se}!,lIellti parole: «marmotta
(Marmota marmota);».

18.39 TORNATI, GruSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,
NESPOLO, SCARDAONI

Al com/11a 1, letlera c), sopprllllere le :,e}!,uellll parole. «manl1otta
(Marmota mar/11ota);».

18.99 BOATO

Al comma 1, leltera c), soppnmere le .\e}!,lIellti parole: «manl1otta
(Marmota marmota);».

18.69 TRIPODI, SERRI

Al comma 1, leltera c), agglllllgere, 111fille, le .\egllel/ti parole. <<tas~o
(Meles meles);».

18.6 RUBNER

Al comma 1, leltera c), agg 11IIl}!,ere, ill fille, le \eguellti parole:

«cedrone (Tetrao lIrugallus); stambecco (CCI/HCI ihe.\);»,

18.40 SPECCHIA, FILETTI, SANESl, PONTONE, VISIBELLI

Al CO/11ma 1, lettera c), aggiullgere, ill fll/e, le ,\egllellti /Jarole:

«cedrone (Tetrao urogallu:,); stambecco (Capra ihex);»,

18.41 BEORCHIA, FABRIS

Al comma 1, dupu la lettera cL aggiullgere la .\eguellte:

«c~bis) specie cacciabilc dalla terza domenica di settembre al 15
ottobre: marmotta (Marl/IOta maJï/lOta);».

Conseguentemellte supprimere al comma 1, lellera b), le parole:
«marmotta (Marl/IOta mar/11ota);».

18.7 DUlANY

Soppri/11ere la lettera d) del com/11a l e, dopo il CUli lilla l, aggiullgere
il seguente:

<<1~bis. Le regioni e Ic province autonome di Trento e Bol/.ano 111
deroga ai calendari previsti dal presente al'ticolo ITgolamentano la
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caccia di selezione agli ungulati ed all'avifauna alpina ed appenninica
secondo le indicazioni dell'LN.F.S. di cui all'articolo 7».

18.75 PAGANI Mauri/.lo

Dopo il comma ¡, aggiungere il ::,eguente:

«1 ~bis. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano
regolamentano la caccia di selezione agli ungulati ed all'avifauna alpina
ed appenninica secondo le indicazioni dell'LN.F.S. di cui all'articolo 7,
anche in deroga ai calendari di cui al comma 1».

18.42 BEORCHIA, FABRIS

Dopo il comma ¡, aggiungere il seguel1te:

«1 ~bis. Ove gli abbattimenti siano consentiti unicamente sulla base
di specifici piani di abbattimento sc\ettivo secondo la tradizione,
potranno essere modificate dalle regioni e dalle province autonome in
zona Alpi le date di inizio e di chiusura dell'attività venatoria alle
seguenti specie:

a) cervo;
b) capriolo;
c) camoscio alpino;
d) muflone;
e) daino;
f) marmotta».

18.8 RUBNER

Sostitll1re il comma 2 con il seguel1te:

«2. Le regioni consentono, per salvaguardare le tradizioni locali, su
richiesta delle singole province, in condizioni dgidamente controllate e
in modo selettivo, la cattura, la caccia, la detenzione ed altri impieghi
misurati di determinate specie di uccelli anche non comprese
nell'elenco delle specie cacciabili. La deroga di cui al presente comma
non è applicabile per le specie di uccelli particolarmente protette ai
sensi dell'articolo 2».

18.9 CASOLI

Sostituire il camilla 2 con il seguel1te:

«2. Le regioni consentono, per salvaguardare le tradizioni locali, su
richiesta delle singole province, in condizioni dgidamente controllate e
in modo selettivo, la cattura, la caccia, la detenzione ed altri impieghi
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misurati di determinate specie di uccelli anche non comprese
nell'elenco delle specie cacciabili. La deroga di cui al pn~sente comma
non è applicabile per le specie di uccelli particolarmente protette ai
sensi dell'articolo 2».

18.43 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISlBELLI

Dopo il comma 1, aggltll1gere il segllellte:

«1~bis. Le regioni, sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica
(LN.F.S.), possono anticipare l'apertura della caccia per la quaglia, la
tortora e il merlo allo settembre».

18.91 Bosco

Sostituire il comma 2 call il seguente:

«2. Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il
Ministro dell'ambiente, recepisce i nuovi elenchi delle specie di cui al
comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle
convenzioni internazionali. Il Ministro dell'agricoltUl"a e delle foreste,
d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentito l'istituto nazionale per la
fauna selvatica, può altresì disporre variazioni dell'elenco delle specie
cacciabili in conformità alle vigenti direttive com~nitarie e alle
convenzioni internazionali sottoscritte, tenendo conto della consisten.Œ
delle singole specie sul territorio».

18.44 GOLFARI, FABBRIS

Al comma 2, sostituire le parole: «può altresì disporre» CUll lo
seguente: «dispone».

18.10 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU-

GNO, POLLICE

Al comma 2, sostituire le parole: «può altresì disporre» CUll lo
seguel1te: «dispone».

18.45 NEBBIA

Al comma 2, sostituire le parole: «può altresi disporre» CUll la
seguel1te: «dispone».

18.70 TRIPODI, SERRI
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Al CO/11/11a2, in fine, sopprimere /e seguenti paro/e: «tenendo conto
della consistenza delle singole specie sul territo1"Ío».

18.11 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU-

GNO, POLLICE

Al CO/11J1l(l 2, ill fine, sopprl/11ere /e seguellti paro/e: «tenendo conto
della consistenza delle singole specie sul tcrritol'io».

18.46 NEBBIA

Al CO/11/11a3, dopo la paro/a: «regioni» sostituire /a paro/a: «sentito»
CO/1 le parole: «sentite le province c».

18.47 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al CO/11/11a 3, dopo le parole: «da abbattere» agglll/lgere le paro/e:
. .«speCIe per specie».

18.48 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al CO/11/11a 4, pril110 periodo, sostituire la paro/a: «tre» COli la parola:

«quattro».

18.49 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COI11/11a 4, secondo periodo, .'>ostituire /e parole: «possono
consentire» con la parola: «consentiranno».

18.52 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Al COI11I1Ul 4, aggiungere, 111fille, i/.\eguellte periodo: «Le regioni che
adottino le giornate fisse di caccia o che comunque aumentino le
giornate settimanali di sospensione dell'esercizio venatorio Oltl'C' le due
previste, possono distribuire liberamente i giorni di silenzio venatorio
nell'arco della settimana».

18.71 TRIPODI, SERRI

Al CO/11/11a 4, aggiullgere, in fine, il seguellte periodo: «Le l'C'gioni allo
scopo di assicurare condizioni ottimali per la riprodul.Íone della fauna
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di ripopolamento possono predisporre ed attuare, successivamente ai
periodi di attività venatoria, piani di bonifica ambientalc e di prelievo
faunistico selettivo, avvalendosi del personale delle amminist¡'a/.ioni
provinciali e della collaborazione volontaria organinata delle associa~
zioni venatorie operanti nel territorio».

18.53 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI

Sopprimere il comma 5.

18.12 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU~

GNO, POLLICE

Sopprimere il coml1W 5.

18.54 NEBBIA

Sostituire il CamIlla 5 COI1 il seguell(e:

«5. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e
venerdì, le regioni sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica e
tenuto conto delle consuetudini locali, possono, anche in deroga al
comma 4, regolamentare diversamente l'esercizio venatorio da apposta~
mento alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1°
ottobre e il 30 novembre, e dal 15 febbraio al 10 mal'/.O»,

18.13 CASOLI

Al comma 5, dopo la parola: «possono» agglli11gere le altre:

«nell'ambito di ogni provincia».

18.55 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI.

Al C0111ma 5, sostituire le parole: <<l'esercizio venatorio da apposta~
mento alla fauna selvatica migratoria» call le altre: <<l'esercizio venatorio
alla fauna selvatica migratoria».

18.81 FONTANA Elio, FABRIS

Al comma 5 sopprimere le parole: «da appostamento».

18.56 SPECCHIA, FILETTI. PONTONE, SANESI, VISIBELLI.
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Al comma 5, dopo /1.'paro/e: «30 novcmbrc» aggiungere le altre: «c
dallo febbraio allO marzo».

18.57
~ SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI.

A/ coml1w 5, aggiungere ill fine /1.'paro/e: «autoriZ/.ando lino quattro

giornate settimanali».

18.58 SPECCHIA, FILETTI, PONTONE, SANESI, VISIBELLI.

Al comma 5 aggll/Ilgere, 111fine, il seguenle periodo: «Nel ri~pctto
delle direttive comunitaric e dclle convcnzioni intcma¡:ionah, Ic rcgioni
hanno la facoltà di anticipa¡"c o posticiparc rispcttivamentc l'apcrtura o
la chiusura della caccia per un limitato numero di spccic migratrici»,

18.14 DELL'OSSO

Al com/JUl 5 aggiullgere, ill fine, zI wguenle periodo: «Nel ¡"ispctto
delle direttive comunitaric c delle COD\'enLioni intcrna¡:ionali, le region!
hanno la facoltà di anticiparc o posticipare rispcttivamcntc l'apertura o
la chiusura della caccia per un limitato numero di spccic migratrici».

18.15 FONTANA Elio, FONTANA Waltc¡", CITARISTI

Al coml1Ul 5 aggll/Ilgere, in f1l1e, il ,.,eguenle perIOdo: «Nel rispetto
delle direttive comunitarie c dcllc cOD\'Cn¿ioni intcma¡:ionali, le rcgioni
hanno la facoltà di anticiparc o posticiparc rispcttivamcntc l'apertul'<.ì o
la chiusura della caccia pcr un limitato numcro (\¡ spccic migratrici».

18.83 INNAMORATO, PlERRI

Al comma 5 aggiullgere, 1// 11111.',il ,.,eguenle per/odo: «Nel rbpetto
delle direttive comunitarie e delle COD\'cn¡:ioni ¡ntcrna¡:ionali, Ic regioni
hanno la facoltà di anticipare o posticipa¡"c rbpcttivamente l'apel"tura o
la chiusura della caccia pcr un limitato numcro di spccie mig¡"atrici».

18.87 PETRARA

Al coml1Ul 5 aggiungere, in 11111.',zI ,.,eguenle per/odo, «Nel rispetto
delle direttive comunitarie e delle convcn¡:ioni ¡ntema¡:ionali, Ic ¡"egioni
hanno la facoltà di anticipare o posticiparc rispcttivamcntc l'apertura o
la chiusura della caccia per un limitato numero di spccic migratrici».

18.59 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI
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Sostituire il cOlllllla 6 COli il :,eguellte:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del ~orgere del ~ole lino
al tramonto».

18.16 CASOLI

So!>tituire il COIllIIUl 6 COI1il :,egl/{.'lIte:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del ~orgere del sole lino
al tramonto».

18.84 INNAMORATO, PIERRI

Sostituire il COIll/7Ul 6 COI1Il :,eglll.'lItl.':

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del ~orgere del sole lino
al tramonto».

18.78 PAGANI Maul'Ì/.io

Sostztuire il COIll/7U1 6 COI1 Il :'1.'.1,;11l.'Il tI.':

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del sorgere del ~ole flllo
al tramonto».

18.62 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI

Sostituire il COIll/7U16 COI1Il :,egul.'lIte:

«6. La caccia è consentita da un'om prima del ~orgere del ~ole fino
al tramonto».

18.19 FONTANA Elio, FONTANA Walter ALIVERTI, CITARISTI

Sostituire il COIll/IUl 6 COI1il :'eglil.'lltl.':

«6. La caccia è consentita da un'om prima del sorgel'e del sole lino
al tramonto».

18.63 TORNATI, GIUSTINELLI, ANDREINI, PETRARA,

NESPOLO, SCARDAONI

Sostituire il C0/7111U16 COli il wglll.'lIte:

«6. La caccia è consentita da un'om Pl'ima del ~orgere del sole lino
al tramonto».

18.64 PETRARA
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Soslltl/ire il comma 6 COli il scgl/cnte:

«6. La caccia è consentita da un'ora Pl'ima del ~ol'gere del sole lino
al tramonto».

18.60 GOLFARI, FABRIS

Sostitl/ire il comma 6 C011 ti segl/cntc:

«6. La caccia è consentita da un'ora prima del sOl'gere del sole fino
al tramonto».

18.94 IL RELATORE

Al comma 6, sostitl/ire le paroIc: «da un'Ol'a prima del sorgere del
sole» Call le seguenti: «da un'ora dopo il sOl'gere del sole».

18.17 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODU-

GNO, POLLICE

Al comma 6, sostituire Ic parole: «da un'ora p1'Ìma del sorgel'C del
sole» Call le seguellti: «da un'ora dopo il sorgere del sole».

18.61 NEBBIA

Al comma 6, sostitl/ire le parole: «prima del tramonto» cun Ic
seguellti: «dopo il tramonto, con esclusione della caccia di selezione».

18.18 RUBNER

Al C0I11111a 6, ill fille, aggiu11gere Ic segl/enti parolc: «, con esclusione
della caccia di selezionc».

18.65 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI

Al comma 6 aggÌlll1gere il segucnte periodo: «La caccia di sele/.ione
agli ungulati è consentita fino ad un ora dopo il tramonto».

18.92 RUBNER

Al comma 7, dopo la parola: «appostamento» aggiungere le altrc: «(li
qualsiasi tipo e».

18.66 SPECCHIA, FILETTI, SANESI, PONTONE, VISIBELLI
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All'emelldame11lo 18.95, COIIIIIW 7~bis, ~o.\liluire le parole: «del !8
agosto e non dopo il 28 febbraio» COli le .\eguellli: «del 10 settembre».

18.95/1 TORNATI

AlI'eme11damClllo 18.95, ~opprill/ere Il COIl/Il/{1 7~teL

18.95/2 TORNATI

Dopo il comma 7, aggiu11gere i ~egue/lli:

«7~bis. Nel periodo anteceuente la ter/.a uomenica di ~ettembre e
successivo al 31 gennaio, e comunque non prima del 18 agosto e non
dopo il 28 febbraio, le regioni sentito l'Istituto na/.ionale per la fauna
selvatica possono autoriuare la caccia a determinate specie, a
condizione che siano stati preuisposti aueguati piani faunistico~\'enato¡ i
in relazione alla caccia di specializ/.azione e ~iano stati progl'ammati i
relativi prelievi nel rispetto dei perioui ui matura/.ione e eh dipenden/.a
nonchè di nidificazione e ui riprouuzione.

7~lcr. Le regioni ucttano norme per la caccia di ~peciali/./a/.ione,
che consiste nell'eserciLÌo venatorio svolto per specie, nei tempi e nei
modi stabiliti dalla presente legge e nel rispetto delle varie forme di
caccia di cui al comma 5».

18.95 IL RELATORE

Dopo il comllUl 7, aggiullgere il.\egue/lle:

«7~ter. Fermo restanuo il silen/.io venatono nei giorni di martedì e
venerdì, le regioni a statuto speciale e Ic province autonome possono
introdurre la caccia selettiva a determinate ~pecie di fauna seh'atica,
regolamentando appositamente la materia anche in deroga ai limiti del
presente articolo».

18.20 BEORCHIA, FABRIS

Dopo il com11U1 7, agglu/lgere il.\egue11te:

«7~bis. Le regioni a statuto speciale e le pro\'ince autonome po~sono
introdurre la caccia selettiva a determinate specie di fauna selvatica,
regolamentando appositamente la materia anche in deroga ai limiti del
presente articolo».

18.2! RUBNER

Dopo il COI1111U17, aggiu11gere il seguellte:

«7~bis. Nel periodo antecedente la ter/.a domenica di ~ettembre e
successivo al 31 gennaio, comunque non prima del !8 agosto c non
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dopo il 28 febbraio, le regioni possono autol"iüare la caccia a
determinate specie consentita solo per i cacciatori residenti, a
condizione che siano stati predisposti i piani faunistici~\'enatori di cui
all'articolo 10 e siano stati programmati i relativi prelievi nel rispetto
dei periodi di maturazione e di dipendenza nonchè di nidilica¡;ione e di
riproduzione».

18.67 GOLFARI, FABRIS

Dopo il comma 7, aggiul1gere il ::.eguellle:

«7~blS. Nel periodo antecedente la terza domenica di settembl"C e
successivo al 31 dicembre, comunque non prima del 1 settembre e non
dopo il 31 gennaio, le regioni possono alternativamente consentire la
caccia nella prima decade dI settembre oppure nel mese di gennaio.
Nella prima decade di settemb¡"e e nel mese di gennaio l'attività
venatoria è consentita a determinate specie ~tabilite dalle regioni,
previo parere dell'INBS fra quelle inserite nel calcndal"io venatorio solo
per i cacciatori residenti. Nella prima decade di settembre può essere
consentita la caccia solo da appostamento tissa».

18.97 BOATO

Dopo il comma 7~bis, aggiullgere il segl/l..'llle:

«7~/er. Le regioni e le province possono posticipare anche su parte
del territorio l'inizio della stagione venatoria oltre la ter¡;a domenica di
settembre, quando viene richiesto dai comitati di gestione degli ATC».

18.98 BOATO

Dopo il comma 7~bis, aggiungere il seguellle:

«7~/er. Le regioni o le province possono posticipare l'apertura della
stagione venatoria o anticiparne la chiusura anche in parte del territorio
per esigenze connesse alla tutela della fauna selvatica e delle cultUl"C
agricole».

18.100 BOATO

BAUSI, relalore alla COm1l1i::.::.io Ile. Signor Presidente, in mel"ito al
calendario venatorio, con la limitatezza delle cogni¡;ioni che personal~
mente ho per quanto riguarda la caccia, ho cercato nel frattempo di
allargare le mie conoscenze anche al di fuori dei contini nazionali. Ho
consegnato poco fa allo stesso rappresentante del Governo un
documento in cui sono indicate alcune date adottate in Francia e che
sono state comunicate al Ministero dell'ambiente; mi ~embra che possa
essere un contributo per trovare una soluzione ad un problema che
mette in crisi lo stesso mondo venatorio.
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Credo che, ragionevolmente, se immaginas~imo in settembre il
mese di apertura della caccia e in febbraio il momento conclusivo della
stagione venatoria faremmo un cosa giusta. Con gli emendamenti
presentati, prendendo atto delle richieste pervenute da più parti, ho
proposto di sostituire il momento della giomata prevedendo che,
anzichè essere «da un'ora p1"Ïma deI sorgeiT del sole)}, sia «da un'ora
dopo il sorgere del sole)}. Faccio notare che esi~te un emendamento
presentato dal senatore Rubner in cui si chiede addi1"Ïttura di arrivare
fino «ad un'ora dopo il tramonto)}, anche se con una Iimita/.ione per
quanto riguarda le specie cacciate. Sottolineo anche che un'altra
richiesta avanzata da più parti è quella dcII'aboli/.ione dell'inclusione
della marmotta tra Ic specie cacciabiIi.

SPECCHIA. Signor Presidente, do per illu~trati tutti gli emenda~
menti perchè sono numerosi c pelThè sono molto chial"i. L'articolo 18
tratta infatti per Io più del calendario venatorio e delle specie cacciabili;
non condividendo quanto approvato dalla Camel"a dei deputati, il
Gruppo del Movimento sociale italiano ha avan/.ato una serie di
proposte sia circa l'apertura e la chiusura della caccia, sia per quanto
riguarda in generale l'ampliamento o la limitazione dellc spccie caccia~
bili.

Anzichè parlare dci singoli emendamenti, voglio aggiungere
qualcosa su uno dei difetti principali dcl disegno di legge, che è
contenuto in questo artIcolo. Come abbiamo rilevato sin dall'ini/.io
come parte politica, il principalc dei difetti è l'aver volutQ regolamcnta~
re sin nei particolari tutto quanto. Qucsto è un dirctto di carattcrc gene~

l'ale.
Per quanto riguarda l'articolo 18, vi è addirittura un 'aggravante

specifica. Infatti, non solo si vuole regolamentare tutto (giomo di
apertura e chiusura a seconda delle diverse specie), ma Io ~I fa
dimenticando un fatto fondamentale. Non dovrei dirlo io che non sono
un esperto, ma il periodo di apertura e chiusura viene regolamentato in
maniera uniforme per tutto il territorio italiano, dimenticando che vi
sono enormi differenze tra le varie regioni, a seconda che siano al Nord,
al Centro o al Sud. Sono differenze che riguardano anchc il tipo di fauna
presente e quindi cacciabile. Questo avrebbe dovuto indulTe già il
legislatore della Camera dei deputati a demandare questo tema alle I"e~
gioni.

È questa la ragione per cui voteremo comuque contro, anche se
l'articolo sarà migliorato, proprio perchè vi è un diletto di ronda; a
meno che non vengano introdotti clementi migIiorativi che affidino
proprio alle regioni la facoltà, come noi proponiamo, di anticipaiT o
posticipare i periodi di apertura e chisura della caccia pCI' detelï11inate
specie di animali.

Vi è poi un discorso che riguarda le specie cacciabiIi. Abbiamo fatto
una serie di proposte, fra le quali voglio sottolineare il discorso che
riguarda il fringuello. Per quanto riguarda la propŒta sulla mamlotta,
potremmo anche accettarla se l'assenso dcl relatore, dcl GO\'CI"no e
degli altri colleghi riguarderà anche altre nostre proposte.
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PRESIDENTE. Credo che i miei emendamenti (18.72,18.73,18.77,
18.88,18.76,18.74,18.85,18.75 c 18.78) si illustrino da sè, così come gli
emendamenti 18.1, 18.2, 18.30, 18.82, 18.86, 18.9, 18.13, 18.14,18.83,
18.87, 18.16, 18.84 e 18.64 che, stante l'assenza dei presentatori Casali,
Mancia, Petrara, Innamorato, Nespolo, Cutrera e Dell'Osso, decido di
fare miei.

TORNATI. I mieì emendamenti si intendono illustrati; annuncio la
presentazione dei subemendamenti 18.95/1 e 18.95/2.

GOLFARI. Do per illustrati anche i miei emendamenti.

FABRIS. Ho presentato degli emendamenti (anche col collega
Beorchia); sono di facile lettura e quindi mi astengo dall'illustrarli.

RUBNER. I miei emendamenti si illustrano da sè.

Vorrei solo precisare che l'emendamento 18.3, relativo alla laina, si
rende necessario perchè nelle nostre località questo animale tende
sempre più a spostarsi verso i centri abitati, causando non pochi danni
soprattutto alle automobili.

TRIPODI. Anche i miei emendamenti si illustrano da sè.

DUlANY, L'emendamento da me presentato tende a mantenere la
caccia alla marmotta e a ridUlTe il periodo della caccia di questo
animale. Do per illustrati anche gli altri emendamenti sull'articolo 18.

BOSCO. Per quanto riguarda l'emendamento 18.89 che prevede di
sostituire la pettegola con il fringuello c la peppola è sulficiente dil"e che
il fringuello è una specie che non'teme processi di rarcfazione in quanto
ne esistono milioni di esemplari nel nostro paese; inoltre pur non
essendo compreso nelle direttive della CEE e compreso in quelle della
Convenzione di Berna come uccello cacciabile.

Dal momento che la direttiva di Berna è stata redatta successiva,
mente alla direttiva comunitaria e comprende tutti i paesi della
Comunita ed altri ancora, mi pare che prevalga que~ta ultima
Convenzione. Infatti, il fringuello è una specie cacciabilc in tutti i paesi
d'Europa tranne che in Italia bcnchè, per l'alto numero di esemplari
esistenti, sia un uccello che provoca non pochi danni.

Per quanto riguarda invece la pettegola si tratta di una specie
che potrebbe essere opportunamente protetta perchè rischia l'estin,
ZlOne.

L'emcndamento 18.90, che prevede di sopprimcre la marmotta, mi
pare che segua l'ipotesi che viene largamente sostenuta.

Per ciò che attiene l'emendamento 18.91 chiedo che le regioni,
sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica, possano anticipare
l'apertura della caccia alla quaglia, alla tortora e al merlo al primo
settembre. Questo perchè ho l'impressione che il calendario ~ia stato
parametrato sugli interessi prevalenti nelle LOne del Nord del paese e
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non tiene conto della differenza climatica nelle zone del Meuogiorno
d'Italia.

Se questo problema, però, viene superato dal successi\'o emen~
damento presentato dal relatore, il mio emendamento non ha nes~
sun motivo di sussistere; altrimenti costitui~ce una solu;:ione alter~
nativa.

BOATO. Signor Presitente, ritengo che l'articolo 18 Sia il plU
importante della legge e penso che sia utile analiuar\o con attenzione.
Su un punto simbolico tutta la CommissIOne, tranne forse il collega
Rubner, è d'accordo, vale a dire la scontata necessità di tutelare la
marmotta. A tal proposito, annuncio di aggiungere la mia lirma agli
emendamenti presentati dal senatolT Nebbia, che do per illustrati coi
miei.

Esistono alcune questioni generali di grande rilevanza; su alcune
minori mi soffermerò brevemente, ricordando, ad esempio, l'emenda~
mento 18.10 lativo al comma 2, che è marginale ma significativo dal
punto di vista linguistico. A quel comma, proponiamo di sostituire le
parole «può altresi disporre» con «dispone».

Non possiamo esimerci dal ri~contrare un grave pericolo per la
tutela del fringuello, di cui taluni senatori propongono l'inserimento tra
le specie cacciabili. Al collega Bosco vOlTei ricordare come il fringuello
sia tutelato dalle direttive comunital~ie, le quali non sono derogabili da
altre convenzioni.

Secondo la medesima logica, proponiamo di sopprimere ~e
seguenti ultiòe parole del comma 2: «tenendo conto della consistenza
delle singole specie sul territorio; infatti, nel momento in cui si dispone
la variazione dell'elenco delle specie cacciabili, in conformità alle
vigenti direttive comunitarie, bisogna chiadre bene le cose c non dilT
«tenendo conto«. In tal modo, si crea una specie di licenza mentale nel
senso di non accettaLÌone delle direttive comunitarie.

Signor Presidente, ritengo che la questione fondsmentale si pone
rispetto al calendario venatorio. Il meccanismo di deroga propo~to dal
relatore, infatti, costituisce un attentato alla tipicità e alla vincolatività
dello stesso calendario venatorio. L'emendamento 18.95 è ~candaloso e
offensivo: è una presa in giro dellavom che stiamo facendo e della legge
che stiamo tentando di formulare; annulla tutto quello che abbiamo
detto sul calendario venatorio e su ogni possIbile ipotesi di razionaliua~
zione e di tutela che questa legge potrebbe avelT, nel momento in CUI
autorizza la caccia e non certo nel momento in cui non l'autod/.Za.
Quando si autorizza la caCCIa, deve anche l'egolamentare mentre
l'emendamento 18.95 del relatore annulla tutto il nostro lavoro. Trovo
scandaloso e provocatorio l'emendamento proposto dal relatore.

Il mio Gruppo è contrario a questa legge purtuttavia ha assunto un
atteggiamento volto a comprendelT le esigenLe altrui; si è mostrato
disponibile a contemperare le varie posiLioni, ha espresso voto
contrario su taluni punti senza impedire l'iter della legge (ad esempio,
sull'articolo 17, testè votato). L'approvaLione dell'emendamento del
relatore può stravolgere completamente la legge; si tocca il londo nel
senso che non si adotta un criterio di razionalità e di equilIbrio nelle
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proposte che vengono avanzate. Da questo punto di vista, con una certa
fatica anche psicologica e «tappandomi un po' il naso», perchè è
evidente che si tratta di tamponare le peggiori dcformazioni di un
disegno di legge già imperfetto, ho provato a farmi un'idea di questa
cosa, cercando di consultare il consultabile e leggendo i pareri che sono
stati messi a disposizione. Mi piace notare come si citano gli altri paesi
solo quando fa comodo e non si citano per un maggior rigai-e, per un
governo del territorio, eccetera. Non mi piace l'uso strumentale degli
altri paesi solo quando fa sfacciatamente comodo!

Dicevo allora che, cercando di capire se esiste una razionalità nel
tentativo di formulare diverse ipotesi dI calendario, ho provato a
preparare degli emendamenti.

Credo che se il senatore Bausi fosse un cacciatore riuscirebbe a
ragionare meglio sulla materia. Non essendala, è soltanto sottoposto
alla pressione dell'ala oltranzista dei cacciatOl-i. Esistono infatti
sparatori e cacciatori, e questi ultimi hanno a cuore Ic soni
dell'ambiente in cui vivono.

La proposta che ho tentato di fare, senza entusiasmi, è quella
contenuta negli emendamenti 18.97 e 18.98, in alternativa a questo
ultimo, nell'emendamento 18.100. In questi emendamenti propongo in
sostanza un'omologazione, anche per la lettera b), alla data del 31
dicembre anzichè a quella del 31 gennaio. Essendo a que~to punto
diventati omologhi i periodi, con l'emendamento 18.97 prevedo che le
regioni possano «comunque non prima del l

()

settembre e non dopo il
31 gennaio» alternativamente consentire la caccia nella príma decade di
settembre oppure nel mese di gennaio. Se si prevede cioè un'anticipa-
zione del calendario venatorio, si chiude la caccia il 31 dicembre; se si
prevede una posticipazione, si chiude il 31 gennaio avendo apeno la
terza domenica di settembre. Si può quindi immaginare una maggiore
elasticità e non soltanto nell'anticipazione o posticipa¡:ione dell'apertu-
ra e chiusura della caccia. A seconda delle posizioni geografiche, le
regioni possono decidere in maniera diversa, prevedendo peraltro, con
l'emendamento 18.100 la possibilità di posticipare l'apertura o anticipa-
re la chiusura della caccia in parte del territodo per necessità
contingenti. Non è questa una norma generale, ma specifica.

Questo è il massimo che sono riuscito ad immaginare dal punto di
vista di una maggiore elasticità rispetto al calendario previsto dalla
Camera dei deputati. Questa proposta ha quanto meno una sua
razionalità, mentre quella fatta dal relatore è una pura provocazione:
non riesco a definirla altrimenti.

BOSCO. Signor Presidente, al fine di poter arrivare alla formula¡:io-
ne di un emendamento che raccolga il consenso generale, propongo di
sospendere brevemente i nostri lavori.

PRESIDENTE. Poichè non si fanno osservazioni, la proposta del
senatore Bosco è accolta. Sospendiamo pertanto brevemente i nostri la-
van.

I lavori vengono sospe~l £Ille ore 22,25 e ~OIlO ripre.~i £Ille ure 23.
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PRESIDENTE OnOiT\ oli colleghi, vista l'ora tarda e la diflicoltà di
affrontare a quest'ora argomenti casi complessi, propongo di rinviare il
seguito della discussione ad altra seduta. Poichè non si fanno
osservazioni, così resta stabilito.

I lavori terminano alle ore 23,05.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il CUI1'lghere parlamel1tare prepu'tu all'Uffluo Lel111ale e del InOL Ol1tl ,tel1ogmflL I

DOli ~~AMARI SA NUDDA


